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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 5 gennaio 1955, n. 16. 

‘Pri ‘oroga al 30 giugno 1956 del funzionamento degli Uffici 
regionali di riscontro, di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 1180, e 
successive modificazioni, nonchè estensione delle attribu. 
zioni conferite agli Uifici regionali di riscontro anche ai 


conti relativi a tutto l'esercizio finanziario 1954-55. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PrROMULGA 
la seguente legge: 


Articolo unico. 


La competenza degli Uffici regionali di riscontro di 

eu al desreto del ‘Piecidinto della. Repubblica 16 apri- 
le 1948, n. 1059, prorogato con la legge 15 marzo 1950, 
n. 119) e successivamente con la legge 18 novem- 
bre 1952, n. 1975, è estesa ai rendiconti ed ai copti 

giudiziali relativi a tutto esercizio 19 54-55 senza 
Tiinitazione d’importo. 

Il funzionamento dei predetti Uffici è prorogato al 
80 giugno 1956, in attesa che alla loro definitiva siste- 
mazione si provveda nel quadro della riforma buro- 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Tialiana. E’ fatto ‘obbligo 
chiunque spetti di osser e di farla osservare come 


legge dello Stato. 


yvarla 
valina 


Data a Roma, addì 5 gennaio 1955 


EINAUDI 
SceLBA — GAVA 
Visto, il Guardasigilli: DE PIFTRO 


ETTI: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 ottobre 1954. 


Classificazione tra le provinciali della strada dalla provin: 
ciale Marittima a Sonnino con diramazione alla stazione 
ferroviaria di Sonnino,‘ in provintia di Latina. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la deliberazione in data 26 gennaio 1951, nu- 
mero 15-B, con la quale il Consiglio provinciale di La- 
tina ha chiesto la classificazione tra Je provinciali della 
strada dalla provinciale Marittima a Sonnino con dira- 
mfzione alla stazione ferroviaria di Sonnino; 

Ritenuto ‘che contro la deliberazione suddetta, re- 
golarmente pubblicata a’ termini dell’art. 14 della legge 
20marzo 1865, n. 2248, non sono stati prodotti reclami 
di'6pposizioni ; 

Visto il voto favorevole del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, espresse nell'adunanza dell’11 mag- 
gio 1954, n. 995; 

Considerato che la strada di eui trattasi ha i pre- 
seritti requisiti per essere classificata fra le provinciali; 

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato FP, sui lavori pubblici; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici; 
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Decreta : 

La strada dalla provinciale Marittima a Sonnino con 
diramazione alla stazione ferroviaria di Sonnino, in 
provincia di Latina, è classificata provinciale ed in- 
clusa nell’elenco delle strade della Piovincia medesima. 

Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz- 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Dato a Roma, addì 16 ottobre 1954 


EINAUDI 

RomITA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1954 
Registro n. 38 Lavori pubblici, foglio n. 195 


(397) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 novembre 1954. 

Declassificaz} one a comunale della strada provigcpale 
detta della TRI Cie” ‘dalla stafale n.11, presso AI Ite, 
va a Mqptecchio Maggiore, in località $an Pietro, ip pro: 
vincia di Vicenza. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBRLICA 


Vista la deliberazione in data 18 novempre 1959, nu- 
mero 9455, con la quale la Deputazione provinciale di 


n 
“ 


a ezifinaninna 


de 
Vicenza chiese la declassificazione comunale della 


LUI USI Ut Mise 


strada provinciale detta della Madonnetta, che dalla 
statale n. 11, presso Alte, va a Montecchio Maggiore, 
in località San Pietro; 

Viste le deliberazioni n. 83/1 in data 10 febbraio 1951 
e n. 203/1 in data 20 giugno 1953, del Consiglio comu- 
nale di Montecchio Maggiore; 

Ritenuto che contro la deliberazione suddetta, rego- 
larmente pubblicata a’ termini dell’art. 14 della legge 
20 marzo 1865, n. 2248, non sono stati prodotti reclami 
od opposizioni; 

Visto il voto favorevole del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, espresso nell’adunanza del 20 luglio 
1954, n. 1493; 

Considerato che la strada di cui trattasi ha i pre- 
scritti requisiti per essere declassificata a comunale; 
Visti gli articoli 14 e 15 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, “allegato F, sui lavori pubblici; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici; 


Decreta : 


La strada provinciale detta della Madonnetta, che 
dalla statale n. 11, presso Alte, va a Montecchio Mag- 
giore, in località San Pietro, in provincia di Vicenza, 
è declassificata a comunale. 

Il Ministro proponente è ‘incaricata delPesecuzione 
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1954 


EINAUDI 
ROMITA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 dicembre 1954 
Registro n. 40 Lavori pubbtici, foglio n. 355 


(424) 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | Art. 42. — « Eccezionalmente quando trattisi di per- 


16 novembre 1954. 


Classificazione tra le provinciali della strada da Macchia: 
roli alla provinciale Sant’Antonio-Tressanti, in località San 
Giovanni, in provincia di Salerno, 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la deliberazione in data 21 luglio 1953, n. 231, 
con la quale il Consiglio provinciale di Salerno ha 
chiesto ia classificazione, tra le provinciali, della stra- 
da da Macchiaroli alla provinciale Sant’ Antonio-Tres- 
santi, in località San Giovanni; 

Ritenuto che contro la deliberazione suddetta, re- 
golarmente pubblicata a’ termini dell’art. 14 della legge 
20 marzo 1865, n. 2248, non sono stati prodotti reclami 
od opposizioni; 

Visto il voto favorevole del Consiglio superiore dei 
lavorì pubblici, espresso nell’adunanza dell’1l maggio 
1954, n. 867; 

Considerato che la strada di cui trattasi ha i pre- 
scritti requisiti per essere classificata fra le provinciali; 

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato P, sui lavori pubblici; 

Sulla proposta del Ministro -per ì lavori pubblici; 


Decreta : 


La strada da Macchiaroli alla provinciale Sant’ Anto- 
nio-Tressanti, in località San Giovanni, in provincia 
di Salerno, è classificata provinciale ed inclusa nel- 
l’elenco delle strade della Provincia medesima. 

Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1934 


EINAUDI 
RomMmITA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 dicembre 1954 
Registro n. 41 Lavori pubblici, foglio n. 81 
(398) 
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DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1955. 


Modificazione dello statuto della Cassa di risparmio di 
Udine, con sede in Udine. 


IL MINISTRO PER TL TESORO 


Visti il regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il 
regio decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 

Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
modificato con le leggi 7 marzo 1988, n. 141, 7 apri- 
le 1988, n. 636 e 10 giugno 1940, n. 933; 

Visti il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691, ed il decreto legislativo 
20 gennaio 1948, n. 10; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio di Udine, 
approvato con decreto Ministeriale im data 11 ago- 
sto 1951; 

Vista la deliberazione del Consiglio di amministra- 
zione della predetta Cassa in data 9 agosto 1954; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio; 

Decreta: 


L’art. 42 dello statuto della Cassa di risparmio di 
Udine, con sede in Udine, è modificato come segue; 


sone, ditte od enti di notoria ed indiscussa solvibilità; 
potranno ammettersi allo sconto cambiali ad una sola 
firma e tratte non accettate, e concedersi aperture di 
credito in conto corrente assistite da semplici chiro- 
grafi, con l’avvertenza però che dette forme di affida- 
mento non superino complessivamente il limite massimo 
di L. 5.060.000, per ogni obbligato. La somma globale 
che può essere impiegata nelle operazioni di cui al 
presente articolo non deve eccedere il 6 % dei capitali 
amministrati ». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Roma, addì 13 gennaio 1955 


Il Ministro: GAVA 
(343) 


DECRETO MINISTERIALE 22 gennaio 1955. 


Approvazione di tassi di premio di alcune tariffe di assi: 
curazione sulla vita umana, presentati dall’Istituto Nazio: 
nale delle Assicurazioni, con sede in Roma. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 
‘ Visti il regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le sue- 
cessive disposizioni modificative ed integrative; 
Visto il regolamento approvato con regio decreto 


14 gennaio 1925, n. 63, modificato con i regi decreti 


4 marzo 1926, n. 519 e 22 aprile 1940, n. 469; 
Vista la domanda dell’Istituto Nazionale delle Assi: 
curazioni, intesa ad ottenere l’approvazione di alcuni 


tassi di premio relativi a tariffe di assicurazione sulla . 


durata della vita umana, attualmente in vigore; 
Vista la relazione tecnica; 


Decreta: 


Sono approvati, secondo il testo allegato, debitamente 
autenticato, alcuni tassì di premio relativi alle seguenti 
tariffe, presentati dall’Istituto Nazionale delle Assi: 
curazioni, con sede in Roma: 

Tariffa 1, relativa all’assicurazione, a premio vita: 


lizio, di un capitale pagabile alla morte dell’assicu-; 


rato, in qualunque momento essa avvenga; 

Tariffa 1-U, relativa all’assicurazione, a premio 
unico, di un capitale pagabile alla morte dell’assicu- 
rato, in qualunque momento essa avvenga; . 

Tariffa 2, relativa all’assicurazione, a premio tem. 
poraneo, di un capitale pagabile alla morte dell’assi. 
curato, in qualunque momento essa avvenga; 

Tariffa 8, relativa all’assicurazione, a premio an. 
nuo, di un capitale pagabile ad un’epoca prestabilita, 
se l’assicurato sarà allora in vita, ovvero immediata» 
mente, in caso di premorienzà dell’assicurato stesso; 

Tariffa 3-U, relativa all’assicurazione, a premio 


unico, di un capitale pagabile ad un’epoca prestabilifà, 


se l’assicurato sarà allora in vita, ovvero immediata- 
mente, in caso di premorienza dell’assicurato stesso; 

Tariffa 4, relativa all’assicurazione a premio an- 
nuo, di un eapitale pagabile ad un’epoca prestabilita, 
sia in vita o no l’assicurato. 


Roma, addì 22 gennaio 1955 


p. Il Ministro: QuarELLO 
(435) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
di un terreno in sinistra del fiume Fra, in comune di Pon: 
tedera (Pisa). 


Con decreto del Ministro per 1 lavori pubblici, di concerto 
col Ministro per le finanze 17 settembre 1954, n. 514, è stato 
disposto il passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello 
Stato di una zona di terreno in sinistra del fiume Era, in 
comune di Pontedera (Pisa), segnata nel catasto dello stesso 
Comune al foglio n. 12, mappali nn. 636, 604 e 14, della super- 
ficie complessiva di mq. 3730 ed indicata in tinta verde nella 
planimetria 19 dicembre 1952? in scala 1:1000 dell'Ufficio del 
genio civile di Pisa che fa parte integrante del decreto stesso. 


(378) 


Passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
di un relitto d'aiveo dei torrente Argentina, in comune di 
Taggia (Imperia). 


Con decreto del Ministro per i lavori pubblici, di concerto 
col Ministro per le finanze 17 settembre 1954, n. 1082, è sfato 
disposto ii passaggio dal Deinaniio pubblico al putrimonio dello 
Stato di un relitto d’alveo del torrente Argentina, in comune di 
Taggia (Imperia), della superficie di mq. 2858,20, riportato nel 
catasto dello stesso Comune al foglio n, XXXI, mappale n. 173, 
ed indicato nella planimetria 22 ottobre 1953 in scala 1:1000 
detl'Ufficio tecnico erariale di Imperia che fa parte integrante 
del decreto stesso. 


(380) 


Passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
di una zona di terreno lungo il torrente Corvino, in co- 
mune di Diamante (Cosenza). 


Con decreto del 28 settembre 1934, n, 804, emesso dal Ministro 
per 1 lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze, si 
è disposto il passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio 
dello Stato di una zona di terreno lungo il torrente Corvino, in 
comune di Diamante (Cosenza), non censita in catasto, della 
superficie di mq. 675 ed indicata nella planimetria 21 feb- 
braio 1953 in scala 1:2000, vistata dall'ingegnere capo dell'Ufficio 
del genio civile di Cosenza che fa parte integrante del decreto 
stesso, 


(381) 


e —- 
ITTTZZE: 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento 
di buono del Tesoro novennale 5 % (1959) 


{la pubblicazione). Avviso n. 12. 


In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 gingno 1913, 
n. #80, ed art. 9 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
detto Stato 20 agosto 1947, n. 990, si notifica che è stato de- 
nunciato lo smarrimento del buono del Tesoro novennale 5 % 
(1959) n. 7537, capitale nominale L. 15.000, a favore di Spinelli 
Livia fu Francesco maritata Sabbatini, domiciliata a Pesaro, 
corliusufrutto vitalizio ad Antinori Adolfo fu Augusto e col 
pagamento degli interessi in Ancona. 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi 
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale senza che siano presentate op- 
posizioni, ai sensi dell’art. 15 del menzionato regolamento, si 
provvederà all'emissione del nuovo buono al nome del suddetto 
titolare. 


on 
foma, addì 4 gennaio 1955 


| Il direttore generale: DI CRISTINA 
{331) 
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MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 


N. 26 
CAMBI VALUTARI (Esportazione) 
Cambi di chiusura del 2 febbraio 1955 
Dollaro Dollaro Franco 
U.S. A, canadese Svizzero 
Rorsa di Bologna . . . . . 624,70 643,50 145,72 
» Firenze... . 624,80 ‘645 — 145,70 
» Genova . ... 624,75 645 — 145,75 
» Milano -.. .... 624,73 644,25 145,70 
» Napoli «0 + + 624,75 644 — 145,67 
» Palermo . . . 624,72 644,30 145,69 
» Roma 624,70 644,75 145,72 
» Torino 624,80 643 — 145,68 
» Trieste 624,76 _ 145,72 
» Venezia 624,76. 644 — . 145,70 
Media dei titoli del 2 febbraio 1955 
Rendita 3,50 % 1906. 62,875 
. Id. 3,50% 1902. 61,60 
Id. 5 % 1935 si 83,525 
Redimibile 3,50 % 1934. . . . . 83,025 
Id. 3,50 % (Ricostruzione; + se TL,76.. 
Id. 5% (Ricostruzione) 91, 65 
Id. 5 % (Riforma fondiaria) . 96,80 
Id. 5% 1936. rd dn see ni di 91,275 
Buoni del Tesoro 5 % (scadenza 1° aprile 1959) . 97,375 
Id. 5% ( » 1° aprile 1960) . . 96,975 
Ia. 5%( » 1° gennaio 1961) . 96,575 
Id. 5%( >» 1° gennaio 1962) . 96,45 
Id. 5% ( » 1° gennaio 1963) . 96,425 
Il Contabile del Portafoglio dello Stato 


MILLO 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 


Cambi del 2 febbraio 1955 
Cambi medi per le valute di conto valutario esportazione 


crimesse (Decreto-legge 13 settembre 1010, n. 622); 
1 dollaro U.S.A. - - ° Lit. 624,71 
1 dollaro canadese : ? ” 3 . » = 644,50 
1 franco svizzero . . È 5 3 de 145,71 
fambio per le contrattazioni în lire sterline (Decreto 


Ministeriale 19 settembre 1949, 
bre 1949, n. 215). 
1 lira sterlina 


Gazzetta Ufficiale 19 setter 
Lit. 1749,20 


Cambi di compensazione 
(Valevoli ai sensi degli accordi esistenti con i singoli Paesi) 


Belgio . . . Lit. 12.50 per franco belga 
Danimarca . REI 90,46 » corona danese 
Bititto LL... +++» 179455 » lira egiziana 
Francia... ....0+0.0 1,785 » franco francese 
Germania... . . . +. +.» 148.77 » marco occid. 
Norvegia (c/nuovo) . . . » .87,48 » corona norvegese 
Olanda... ..... +. + » 16444 » fiorino olandese 
Svezia (c/speciale) . . . » 120,78 » corona svedese 
Svizzera (conto A) . . . » 142, » franco svizzero 


MINISTERO DEL LAVORO 
.E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Sostituzione del commissario della Società anonima coope= 
rativa « Consorzio stabiese produttori latte », con sede ia 
Castellammare di Stabia. 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale, in data 19 gennaio 1955, il dott. Lorenzo Pasquinelli, è 
stato nominato commissario della Società anonima cooperativa 
« Consorzio stabiese produttori latte », con sede in Castellam- 
mare di Stabia, in sostituzione del dott. Cosimo Damiano 
Tortorelli, dimissionario. 
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CONCORSI ED ESAM 


MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA 


Concorso per la nomina nei ruoli speciali in servizio per: 
manente effettivo del Corpo di Stato Maggiore della 
marina e dei Corpi del Genio navale, delle Armi navali, 
di Commissariato e delle Capitanerie di porto. (Decreto 
Ministeriale 29 dicembre 1954). 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL TESORO 
E PER LA MARINA MERCANTILE 


Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modifi- 
cazioni, concernente l'ordinamento della Marina militare; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e succes- 
sive modificazioni ed estensioni, concernente la graduatoria 
dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1578, concernente 
i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato, e successive modificazioni; 

Vista la legge 18 dicembre 1952, n. 2386, relativa al riordi- 
namento dei ruoli, quadri organici e. nuovi limiti di età per 
la cessazione dal servizio permanente degli ufficiali della 
Marina; 

‘Vista la legge 3 maggio 1950, n. 223; 


Visto il decreto del Fresidente della Repubblica 10 novem- |. 


bre 1954, n. 1138, che stabilisce i programmi e le inodalità delle 
prove di esame per il reclutamento nei ruoli speciali in s.p.e. 
dei Corpi di Stato Maggiore, del Genio navale, delle Armi na- 
vali, di Commissariato e delle Capitanerie di porto; 
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
Decreta: 


Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli e per esami, 
per la nomina nei ruoli speciali in servizio-permanente effet 
tivo, di cui all'art. i della legge 18 dicembre 1%2, n. 2386, 
per i posti e Corpi sotto indicati; 


20 guardiamarina, 

3 sottotenenti del Genio navale; 

6 sottotenenti delle Armi navali, 

9 sottotenenti di Commissariato militare marittimo; 
9 sottotenenti delle Capitanerie di porto. 


Art. 2. 


Ai concorsi di cui al precedente articolo possono parteci 
pare gli ufficiali subalterni dei rispettivi Corpi che non abbiano 
superato alla data del presente decreto il 31° anno di elà, 
abbiano compiuto un periodo di servizio di almeno quattro 
anni compreso il servizio di leva e abbiano riportato qualifica 
non inferiore a «molto buono » negli ultimi due anni di 
servizio prestato da ufficiale. 


Ai concorsi predetti possono partecipare — anche se non 


abbiano compiuto il periodo di servizio di qualtro anni, pur- |. 


chè abbiano ultimato il servizio di leva — gli ufficiali subal- 
terni-di complemento muniti dei seguenti titoli di studio: 

diploma di capitano superiore di lungo corso, per la 
nomina nel Corpo di Stato Maggiore; 

laurea in ingegneria navale e meccanica ovvero inge- 
gneria industriale nei rami meccanico o elettrotecnico ovvero 
ingegneria aeronautica ovvero ingegneria civile ed abbiano 
conseguito la idoneità in corsi speciali di meccanica o di 
elettrotecnica o di metallurgia, per la nomina nel corpo del 
genio navale; 

laurea in ingegneria (qualunque sezione), fisica. chimica 
o chimica industriale per la nomina del Corpo delle armi 
navali; 

laurea in giurisprudenza o in scienze economiche e 
maritiime o economiche e commerciali o in scienze sociali, 
per la nomina nel Corpo del commissariato; 

laurea in giurisprudenza o in ingegneria o in scienze 
matematiche e fisiche o in scienze nautiche o in scienze 
«economiche e marittime o in scienze economiche e commer- 
ciali o titolo equipollente rilasciato da istituto equiparato, 
per ia nomina nel Corpo delle capitanerie di porto. 


Art. 3. 


Ai concorsi di cui all'art. 1 possono partecipare i sottuf-. 
ficiali di carriera del Corpo equipaggi militari marittimi che 
non abbiano superato alla data del presente decreto il 37° 
anno di età, abbiano prestato almeno due anni di servizio 
da sottufticiale di carriera con qualifica non inferiore & « molto 
buono » e siano in possesso di uno dei titoli di studio appresso 
indicati: GIA 

dipioma di istituto tecnico nautico, sezione capitani, per 
la nomina nei Corpo di Stato Maggiore; ST 

diploma di istituto tecnico nautico, sezione macchinisti 
o sezione costruttori, 0 diploma di istituto tecnico industriale, 
sezione meccanici elettricisti, per la .nomina nel Corpo del 
genio navale; i 

diploma di istituto tecnico industriale, sezione radio tec- 
nici o sezione chimici o sezione meccanici elettricisti, per la 
nomina mel Corpo delle armi navali; 

diploma di istituto tecnico commerciale, per la nomina 
nel Corpo di commissariato; 

diploma di istituto tecnico nautico, sezione capitani, 
o diploma di istituto tecnico commerciale, per la nomina nel 
Corpo delle capitanerie di porto. 


Art. 4. 


I limiti di età, stabiliti nei precedenti articoli 2 e 3, sono 
elevati di due anni nei riguardi dei ‘concorrenti che siano 
coniugati e di un anno per ogni figlio vivente. 

Per i concorrenti già colpiti dalle leggi razziali non viene 
computato agli effetti dei predetti limiti di età il periodo di 
tempo intercorso. tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944. 

Tali elevazioni si cumulano tra di loro, purchè comples- 
sivamente non superino i 45 anni, 


Art. 5. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta 
da bollo da L, 200 e corredate dei documenti indicati al suc- 
cessivo articolo 6 devono pervenire al Ministero della difesa- 
Marina entro il termine di sessanta giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

I concorrenti residenti all’estero possono, nel termine sud- 
detto, presentare alla competente autorità diplomatica o con- 
solare ta sola domanda, purchè producano_entro trenta_giorni.- 


“sutcessivi i documenti prescrilti. 


Le domande sottoscritte dagli interessati, devono conte- 

nere le seguenti indicazioni: 

a) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita del 
concorrente; 

b) documenti e titoli allegati alla domanda; — 

c) indirizzo esatto del concorrente. Ogni variazione del- 
l'indirizzo deve essere segnalato nel modo più celere al Mini- 
stero della difesa-Marina, Direzione ‘generale degli ufficiali. 


Art. 6. 


In allegato alla domanda i concorrenti, ai fini dell'ammis- 
sione al concorso, devono presentare i seguenti documenti; 
1) certificato di cittadinanza italiana; 
2) certificato di godimento dei diritti politici; 
3) estratto del registro degli atti di nascita; 
4) certificato di stato libero ovvero, se trattasi di am- 
mogliato, certificato di stato di famiglia. 

I vincitori del concorso devono, se ammogliati, chiedere 
entro il termine di due mesi dalla nomina in s.p.e. l'assen- 
timento per il matrimonio contratto. "d 

E° revocata la nomina del vincitore del concorso che néîti 
abbia ottemperato alla disposizione del precedente comma ‘o! 
non abbia ottenuto l’'assentimento; 

5) certificato generale del casellario giudiziario; 
6) certificato di buona condotta; DEA 
7) titolo di studio originale o copia autentica notarile! 
debitamente legalizzata; GE 
8) estratto mairicolare; 2 
__ ©) fotografia recente del candidato, con firma autenticata 
dal sindaco o da uu notaio ovvero, nel caso di ufficiali di 
complemento in temporaneo servizio o di impiegati dello 
Stato di ruolo o di ruolo speciale transitorio, da parte del- 
l'autorità dalle quali gli stessi dipendono. 
Ai fini della valulazione dei titoli i concorrenti possono 


BISI 


‘allegare alla domanda i seguenti documenti: 


a) certificato attestante i voti conseguiti nei singoli esar 
mi sostenuti per il conseguimento del titolo di studio; 
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b) documenti attestanti il riconoscimento di benemerenze | Programmi e modalità delle prove di esame del concorso 


di guerra non riportate sull’estratto matricolare; — 
c) ogni altro titolo o documento che i concorrenti riten- 
gono di esibire. 

I documenti indicati ai numeri 1), 2), 4), 5) e 6) devono 
essere di data non anteriore a quella del presente decreto. 

T concorrenti in temporaneo servizio da ufficiale di com- 
plèemento richiamato ovvero impiegati dello Stato di ruolo 0 
di ruolo speciale transitorio ovvero sottufficiali di carriera 
sono esonerati dall'obbligo di presentare i documenti di cui 
ai numeri i), 2), 5) e 6). In tale caso i concorrenti impiegati 
dello Stato di ruolo o di ruolo speciale transitorio devono 
presentare l'estratto matricolare relativo al servizio civile. 

I documenti allegati alla domanda devono essere conformi 
alle prescrizioni della vigente legge sul bollo e legalizzati in 
quanto necessario. 

Non sono prese in considerazione le domande pervenute 
fuori termine o che non siano, alla data di scadenza del ter- 
mine stesso, corredate di tutti i documenti richiesti dal pre- 
sente articolo per l'ammissione ai concorsi. 


i 
i 


Art. 7. 


Il Ministro per la difesa si riserva insindacabile facoltà 
di escludere dai concorsi o dalla nomina quei concorrenti che, 
attraverso le informazioni pervenute al Ministero, non risul- 
tassero di condotta irreprensibile. 

Prima dell'inizio degli esami i concorrenti sono sottoposti 
a visita sanitaria allo scopo di accertare la loro idoneità allo 
condizionato servizio militare marittimo. Contro il risultato 
di tale visita non sono ammessi ricorsi nè visite superiori, 


‘Art. 8. 


I programmi di esame sono quelli risultanti dal decreto 
Presidenziale 10 novembre 1954, n. 1138, riportato in allegato 
al presente decreto. 

Le Commissioni giudicatrici sono nominate con successivo 
decreto e sono costituite in conformità alle norme contenute 
nell'art. 6 della legge 18 dicembre 1952, n. 2386. 


Alle prove scritte di esame sono ammessi a partecipare 1 
candidati ai qmali la Commissione giudicatrice abbia assegnato 
un punto non inferiore a dodici ventesimi per 11 compiesso 
delle qualità militari e professionali risultanti dai documenti 
esistenti nelle loro pratiche personali e dai documenti pre- 
sentati dai candidati medesimi. 

Sono ammessi alla prova orale i candidati che in ciascuna 
delle prove scritte abbiano riportato un punto non inferiore 
a dodici ventesimi. . 

La prova orale non sì intende superata se il candidato 
non ottenga almeno la votazione di dodici ventesimi. 

La graduatoria degli idonei è formata dalla Commissione 
in base alla somma del punto riportato dal candidato nella 
valutazione di cui al primo comma e della media dei punti 
conseguiti nelle prove di esame. 

A parità di punti sono osservate le preferenze stabilite dal 
yegio decreto-legge 5 luglio -1934, n. 1176, e successive modifi- 
‘cazioni ed estensioni. 


Art. 10. 


I vincitori di ciascun concorso sono nominati ufficiali dei 
ruoli speciali in s.p,e. nell'ordine di graduatoria e con anzia- 
nità di grado corrispondente alla data del decreto di nomina. 


n presente decreto è comunicato alla Corte dei conti per 
Ja registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Roma, addì 29 dicembre 1954 


ll Ministro per la difesa 
TAVIANI 


Il Ministro per il tesoro 
GAVA 


Il Ministro per la marina mercantile 
‘TAMBRONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 gennaio 1955 
Registro n. è Difesa-Marina, foglio n. 27. — BONATI 


per la nomina nei ruoli speciali in servizio permanente 
effettivo del Corpo di Stato Maggiore della marina e dei 
Corpi del Genio navale, delle Armi navali, di Commissa: 
riato e delle Capitanerie di porto (decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1954, n. 1138). 


Le prove di esame sono Ie seguenti: 


Esame scritto su un tema di cultura generale. 

Consiste nello svolgimento di un componimento di lingua 
italiana su argomento attinente alle discipline storiche, sociali 
e politico-geografiche secondo i programmi vigenti per 
scuole medie superiori. 


Esame scritto su un tema di cultura professionale. 


Consiste nello svolgimento di un tema su argomenti tratti 
dai programmi di materie professionali per ciascun ruolo ap- 
presso indicati. 


Esame orale di cultura generale e di cultura professionale. 


L’esame verte sulle seguenti materie, secondo i programmi 
per ognuna specificati. 


CULTUNA GENERALE 
STORIA: 


Le repubbliche marinare italiane e la loro importanza. 

Effetti della scoperta dell'America sui popoli mediterranei 
e atlantici. 

Cenni sul contrasto anglo-spagnolo del XVi secolo: sue 
origini, suo sviluppo e sue conseguenze. 

La rivoluzione francese - Cenni sul contrasto anglo.franceso 
dal XVIII al XIX secolo, Suo sviluppo e sue conseguenze, 

Risorgimento italiano - Politica coloniale italiana. 

Prima e seconda guerra mondiale. 

Cenni sulla situazione politica mondiale nel dopoguerra, 
con particolare riierimenio alle origini è allo sviluppo dal 
Trattato Nord Atlantico e alle organizzazioni economico mili- 
tari tra Stati europei. 


GEOGRAFIA: 


Italia: Posizione, forma, confini, superficie, orografia, 
idrografia, clima, porti principali, Pupulazione, lingua, reli. 
gione, cultura. Le grandi opere pubbliche. Agricoltura, boni- 
fiche, irrigazioni, industria, commercio, navigazione marittima 
e navigazione interna. Produzione e iraifici. 

Europa:. Superficie, confini, coste, orografia, idrografia, 
clima, ricchezze naturali. 

Asia e Africa: Descrizione fisico-economica degli Stati 
principali: Asia: Turchia, Iran, India, Pakistan, Cina, Giap- 
pone. Africa: Stati del Mediterraneo, Unione Sud-Africana. 

America e Oceania: Descrizione fisico-economica degli 
Stati principali: America: Canadà, Stati Uniti, Messico, Bra- 
sile, Argentina, Cile, Perù. Oceania: Australia. 


CULTURA PROFESSIONALE 
A) CORPO DI STATO MAGGIORE 


1. Nautica. — Navigazione piana - Cosmografia - Naviga. 
zione astronomica . Maree - Magnetismo navale - Bussole ma- 
gnetiche e giroscopiche e loro condotta - Generalità sulla radio- 
navigazione e sulla radarnavigazione. 


2. Cinematica: Generalità - Definizione - Velocità rela- 
tiva - Indicatrice del moto - Velocità di variazione di distanza 
e velocità di rotazione di congiungente - Rotta di collisione - 
Curva del cane. , 

Metodo pratico per l'uso del rapportatore diagramma ed 
esercizi relativi. 

Impiego delle armi: Generalità - Lancio dei siluri - Trian. 
golo di lancio - Cerchio di lancio - Settori del cerchio di lancia 
- Lancio di siluri su rotta di collisione - Cenni sul lancio di 
siluri da aerei - Zona di attacco di una silurante - Bombar- 
damento da aereì - Impiego della nebbia artificiale - Cenni 
fondamentali sull'impiego della nebbia. 

Caccia al sommergibile: Generalità - Idrofoni - Cenni sul- 
l’effetto Doppler - Cenni sugii ecogoniometri - Impiego del- 
l’ecogoniomeiro - Ricerca antisommergibile - Attacco antiso- 
mergibile - Bombardamento antisommergibile. 

3. Meteorologia; Temperatura Pressione atmosferica 
- Umidità - Variazioni di stato dell’aria - Condizioni per l’equi- 
librio dell'atmosfera per l’aria secca e non satura - Tempe- 
ratura potenziale - Condizioni per l'equilibrio dell’atmosfera 
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per l’aria satura - Cenni sulla circolazione dell'atmosfera - 
Masse d’aria - Fronti - Classificazione delle nubi - Forme sim- 
boliche dei bollettini meteorologici - Cenni sulla cifrazione e 
«decifrazione dei bollettini e relativi codici - Conoscenza som- 
maria delle carte sinottiche generali, delle carte delle tendenze 
- Cenni sulla rete meteorologica nazionale e internazionale. 


4. Nozioni di artiglieria e tiro: Generalità sul lancio dei 
proietti col cannone - Generalità sul fenomeno dell’esplosione - 
Esplosivi di lancio - La polvere - La carica di lancio: suo 
«confezionamento ed innescamerito. 

Il proietto: vari tipi. — 1 proietti speciali - Esplosivi di 
scoppio - La carica di scoppio: sua sistemazione nel proietto 
e suo mnescamento - Nozioni elementari sulle spolette a per- 
cussione ea tempo - Cenno informativo sulla radiospoletta. 

Depositi munizioni - Sistema di allagamento. 

I mezzi per il lancio dei proietti - Cannoni - Principali 
definizioni relative al cannone - Costituzione interna - Profilo 
esterno - Iì congegno di chiusura ed il congegno di tenuta - 
fl congegno di accensione e la trasmissione di sparo - L'af- 
fusto: sue parti essenziali - Vari tipi di affusti - Impianti in 
torre. 

La traiettoria del proietto lanciato dal cannone - Le tavole 
di tiro navale e c.a. - Nozioni sul tiro navale e contraereo - 
Cenno sui calcolo dell'alzo e del cursore - La punteria - La 
esecuzione e l’aggiustamento «del tiro - Varie forine di tiro. 

Cenni sui missili e loro apparecchiature di lancio - Cenni 
sulle armi atomiche. 

Gas e difesa antigas. 

ll servizio di artiglieria a bordo di una nave - Le sistema. 
zioni per 1l tiro - Armamento di artiglieria delle unità della 
flotta. 

5. Mozioni di armi subacquee: Notizie di carattere generale 
sul siliri - Teste in guerra - Acciarini - Teste auto allegge- 
mite - Congegni contenuti nelle predette - Serbatoi - Caratte- 
ristiche - Gruppo dei congegni - Regolatori di pressione - Ri- 
tardatore - Recipienti liquidi - Circolazione dei fluidi - Carat- 
teristiche generali delle motrici. 

Coda - Eliche e timoni - Necessità del regolatore di im- 
mersione e sua costituzione - Principio del funzionamento del 
guida siluri. 

Cenni sui siluri elettrici - Cenni sul tubo laneia siluri per 
‘unità di superficie; sommergibili e Mas - Cenni sui compres- 
sori ad arià. 

Torpedinì da ormeggio - Sistemi di ancoramento a scan- 
daglio e a piatto idrostatico. 

Cenni sulle torpedini magnetiche e magnetoacustiche. 

Vari tipi di bombe torpedini da getto - Loro impiego. 

Cenni sulle apparecchiature di dragaggio (meccanico, ma- 
gnetico, acustico). Loro impiego e modalità di esecuzione dei 
vari tipi di dragaggio. 

Cenni sulla magnetizzazione delle navi. 

Sommozzatori e palombari - Apparecchiature relative. 

6. Architcitura navale e servizio di sicurezza: Nomencla- 
tura della nave - Dislocamento - Purtata - Stazza - Dimensioni 
scafo e carena - Cenni sul piano di costruzione. 

Statica della nave - Stabilità trasversale e longitudinale - 
Stabilità dinamica - Spostamento pesi - Carichi }iquidi. 

Protezione delle navi da guerra (verticale, orizzontale, 
compartimentazione) - Difesa subacquea. 

Vari tipi di nave da guerra - Loro caratteristiche. 

Provvedimenti da adottarsi in caso di danni allo scafo 
determinati da una o pilu falle - Bilanciamento - Esaurimento 
- Tamponamento vie di acqua - Gli incendi a bordo delle navi 
e relativi sistemi di spegnimento. 

I servizio di sicurezza a bordo delle navi da guerra 
(esempio della organizzazione del servizio di sicurezza a bordo 
di una grande nave), 

7. Nozioni di comunicazioni: Generalità sulle comunica- 
zioni - I vari sistemi di comunicazione: le comunicazioni 
scritte, ottiche, radiotelegrafoniche. 

Cenno sul servizio cifra - Vari tipi di cifrari. 

8. Organica: Principi fondamentali di organica navale. 

Ufficiali in servizio permanente effettivo. — Reclutamento - 
Requisiti generali per conseguire la nomina ad ufficiale nei 
vari Corpi e ruoli - Avanzamento - Criteri e varie forme di 
avanzamento - Commissioni di avanzamento - Stato giuridico 
- Anzianità assoluta ed anzianità relativa - Accademia navale 
- Corsi di specializzazione - Istituto di guerra marittima - 
Scuola comando. 


Ufficiali di complemento. — Reclutamento - Requisiti per: 


conseguire la nomina ad ufficiale di complemento nei vari 
Corpi. 


Corpo equipaggi militari marittimi. — Categorie e specia- 
lità - Personale volontario: reclutamento, ferme e rafferme, 
proscioglimenti e avanzamento. 

Stato giuridico dei sottufficiali: reclutamento, nomina, 
avanzamento. Corso ordinario - Corso istruzione generale pro- 
fessionale - Corso di perfezionamento. 

Personale di leva - Durata della ferma - Passaggi al persò- 
nale volontario - Raffermati di leva - Soggezione alla leva di 
mare - Chiamata alla leva - Arruolamento. 

Organizzazione centrale e periferica della Marina militare. 
— Ministero della Difesa (Marina) - Consiglio superiore delle 
Forze armate - Enti e Comandi dipartimentali e non diparti- 
mentali - Arsenali - Caratteristiche e classificazione delle navi - 


.Sedi di ascrizione e assegnazione del naviglio. 


B) CORPO DEL GENIO NAVALE 

‘1. Impianti elettrici navali: Cenni sugli impianti elettrici 
di bordo .e sulla propulsione elettrica. 

2. Macchine marine: 


Aa) - Parte 12 - Caldaie. 


Vaporizzazione - Vapor d’acqua e surriscaldato - Cenni ‘sul- 
la trasmissione del calore. Generalità sul funzionamento dei 
generatori di vapore - Principali parti costituenti le caldaie. 

Requisiti delle ealdaie marine. 

Classificazione descrittiva - Caldaie ‘a tubi di fiamma e a 
tubi d’acqua suborizzontali - Caldaie a tubi di acqua subverti- 
cali - Particolari costruttivi delle caldaie a tubi di acqua 
subverticali: Selle e basamenti - Focolari - Involucri - Dia- 
frammi - Bruciatori - Surriscaldatori - Economizzatori - Pre- 
riscaldatori di aria - Descrizione ‘di alcune caldaie marine 
moderne - Accessori delle caldaie - Valvole di presa vapore, di 
alimento, di estrazione superficiale e dal fondo - Valvole. di 
sicurezza - Manometri e anemometri - Termometri - Autore 


| golatori di alimento. 


La combustione e gli apparecchi relativi: cenni sui com- 
bustibili liquidi, Polverizzatori - Descrizione di alcuni mo- 
derni bruciatori - Condotta della ccmbustione. . 


b) - Parte 28 - Motrici a vapore. 


Macchine alternative ad espansione multipla - Turbine ad 
azione - Turbine a reazione - Diagrammi delle velocità - Con- 
dizioni di massimo rendimento teorico. 

Furbina--de-Laval-=-Furbina=Gurtis= Turbina Rateau=-"Tur- 
bine multiple - Turbina Parsons - Turbine miste - Gruppi turbo- 
riduttori - Perdita di energia nelle turbine - Confronto tra 
vurbine ad azione e turbine a reazione - Turbine speciali (cen- 
no) - Turbine per la marcia indietro - Cenni sui principali 
particolari costruttivi delle turbine: casse ed involucri, cusci- 
netti portanti, manicotti di tenuta, palette, stantuffi e cilindri 
equilibratori, ugelli, diaframmi. 

Accessori - Ingranaggi riduttori a semplice e a doppia ridu- 
zione - Giunti elastici - Cuscinetti equilibratori e reggispinta. 
Andatura di crociera e dispositivi relativi - Turbine per mac- 
chinari ausiliari - Regolazione della potenza e dispositivi re- 
lativi - Lubrificazione: Generalità - Olii lubrificanti e loro ca- 
ratteristiche - Linee d'assi e propulsore (cenno). 


c) - Parte 38 - Macchinari ausiliari. 


Tubolatura ed accessori relativi - Pompe varie alternative 
e rotative per servizio apparato motore e servizio nave - Ven- 
tilatori - Refrigeranti - Preriscaldatori di alimento - Riscalgaa- 
tori dì nafta - Refrigeranti di olio lubrificante - Condensatori - 
Distillatori - Impianti per l’acqua di alimento - Impianti per 
la ES Compressori - Macchine frigorifere (cenni). 


d) - Parte 4a - Motori, 


Motori endotermici a carburazione e a iniezione - Cicli Otto 
- Diesel e Sabathe: Rendimenti termici ideali. Cicli effettivi: 
Rendimenti indicati, organici e totali. Calcolo della potenza: 
Bilanci termici - Cenni sui combustibili e sugli olii lubrifi- 
canti - Motori a scoppio: Parti fisse e mobili - La distribuzio- 
ne e i relativi organi - La carburazione e ì relativi organi - 
L'accensione e i relativi organi - Il raffreddamento e i relativi 
organi - La lubrificazione e i relativi organi - L’avviamento e 
l’inversione di marcia. 


Motori Diesel: generalità sui motori a 4, a 2 tempi a seni 


-‘plice e a doppio effetto - Parti fisse e mobili - L’iniezione 


pneumatica e i relativi organi - L’iniezione meccanica e i re: 
lativi organi - La regolazione: sistemi e organi relativi - i 
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lavaggio - Valvole di aspirazione e scarico, di sicurezza e di 
avviamento - La distribuzione e i relativi organi - ll raffred- 
damente e i relativi organi. 

La lubrificazione e relativi organi - L (AyAMEnt, e l’in- 
versione di marcia - Confronto tra motori a 4 e a 2 tempi. 


e) - Parte 5a - Cenno sulle turbine a gas. 


3, Esercizio e manutenzione apparati motori: Prove idrau- 
liche - Prove di consumo - Autonomia - Velocità economica. 

Precauzioni per non sottoporre a sforzi eccessivi le caldaie 

ca evitarne il rapido logorio. Tempo da impiegare per por- 


in pressione le caldaia, Accensione dello caldaie, Norme 


ta 
to 
= 
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gel nefali per il funzionamento. Sorveglianza dei livelli delle 
caldaie - Operazione da eseguire m caso di mancanza di acqua 
c scoppi di tubi vaporizzatori. Temperatura del vapore surri- 
scaldato. Spegnimento delle caldaie. Verifiche e manutenzioni 
da eseguire dopo lo spegnimento delle caldaie, Conservazione 
delle caldaie spente. Acqua da impiegare per l'alimentazione 
delle caldaie. Saggi e requisiti dell’acqua di alimentazione. 
. Norme per i casi di inquinamento con acqua di mare nelle 
caldaie a tubi di acqua. Precauzioni per evitare l'inquinamento 
dell'acqua di alimentazione, Preservazione delle caldaie dai 
grassi. Lavanda a caldo delle caldaie. Estrazioni. Precauzioni 
da usare per vuotare, visitare internamente e chiudere le 
caldaie. Pulizia interna delle caldaie. Valvole di sicurezza. 
Campnio di tubi vaporizzatori e surriscaldatari. Ore di fuoco 
delle caldaie. Quaderni matricolari delle caldaie. Tempo da 
impiegare nel riscaldamento e preparazione al moto delle 
motrici rotative e alternative. Riscaldamento, preparazione e 
uranovra delle motrici rotative è alternative. Norme generali 
di funzionamento. Avarie ed inconvenienti principali che pos- 
sono presentarsi durante il funzioramento delle turbomotrici 
e delle macchine alternative. Lubrificazione, Essiccamento 
delle turbomotrici. Rotazione giornaliera delle motrici e ma- 
novra delle valvole relative. Manutenzione delle motrici. In- 
. granaggi riduttori. Scoperchiamento delle turbomotrici. Vigi- 


lanzo ni suscinotti roc nto munnda dA ninaonnbi Dimoan, 
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chio di navi dotate di apparato di propulsione a turbina - 
Motori a combustione interna. Preparazione ed avviamento - 
Funzionamerto - Velocità critiche - Manovra e fermata - Con- 
dotta e manutenzione dei motori Diesel. Probabili cause degli 
inconvenienti e delle avarie dei motori Diesel - Condotta e 
manutenzione dei motori a scoppio. Probabili cause degli 
inconvenienti e delle avarie dei motori a' scoppio. 

Regolazione del lasco ai cuscinetti delle turbine ed a quelli 
delle articolazioni delle macciline alternative - Allineamento 
delle linee d’asse - Condotta dei macchinari ausiliari in genere. 
Norme particolari per macchinuri relativi. Conservazione, vi- 
site e pulizia dei condensatori. Lavanda a caldo dei condensa: 
tori. Corrosione dei tubi refrigeranti. Prove della tenuta sta- 
gno dei condensatori. Eiettori d'aria. Riscaldatori dell'acqua 
di alimentazione, Raffreddatori e filtri dell’olio dell'apparato 
di propulsione. Evaporatori e distillatori. Apparecchi di mi- 
sura. Immissione in bacino della nave. Visite e lavori da 
esesuire in bacino. Verifica dei propulsori. Norme per il ma- 
negsio e la conservazione dei combustibili a bordo delle navi. 
Sistemazioni contro incendi, Interpretazione di un disegno di 
organi di macchine, di una turbina, di una caldaia, di un 
motore, ecc. 
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4. Tecnologia meccanica: 


a) - Parte 1a 


I metalli industriali e Ie loro leghe - Prove dei metalli - 
Prove di trazione e di compressione - Carico di rottura - Al- 
lungamento - Carico di sicurezza - Durezza - Prove di resi 
steuza - Prove alla fatica - Prove di piezamento - Leghe metal 
kighe. Lega ferro-carbonio - Acciai speciali. 

i n La ghisa come si produce, Conversione della ghisa in ac- 
ciaio col procedimento Martin-Siemens. Trattamenti termici 
degli acciai. Cementazione e nitrurazione. Ghisa malleabile. 
-Le.cuproleghe e le leghe leggere: bronzo fosforoso, metalio 
A&untiz, metallo Delta - Leghe leggere - Leghe antifrizione. 


Trafilatura, laminazione, estrusione. La fabbricazione dei tubi. 


saldati e senza saldatura - Metodo Mannesmaun. Tubi estrusi - 
Curv atura e taglio delle lamiere - Imbutitura - Punzonatura. 


b) - Parte 22 - Lavorazione. 
Cenni sulla saldatura e taglio dei materiali. 
fredilo e acciao utensili: Generalità sui calibri - Tolleranze, 
deviazioni, giochi. Gli utensili per il taglio dei metalli: cenni 


sulle principali macchine utensili - Cenni sui tagli delle ruote 
dentate, 


Lavorazione a 
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5. Archileltura navale: 


a) - Parte 13 - Nozioni elementari sulla geometria delle navi. 


Nomenclatura delle parti principali delle navi. Disloca- 
mento, portata, stazza. Dimensioni principali dello scafo e del- 
la carena. Bordo libero - Scala di solidità. Istituti di sorve- 
glianza e di ciassificazione delle navi mercantili. Simboli di 
classe del Registro Italiano Navale. Rappresentazione grafica: 
piano di costruzione - Scala a tracciare, Elementi caratteristici 
di carena: rapporti fra le dimensioni principali. Generalità 
sulla stabilità delle navi. 


Db) - Parte 2* - Propulsione e governo 


. Definizione e funzionamento dei propulsori. Azione del 
timone sulla nave. 


c) - Parte 33 - Costruzione navale, 


Materiali impiegati - Sistemi di collevamento e tipi di 
giunto, Forze e sollecitazioni nella trave scafo (cenni). Tipi 
di strutture e loro nomenclatura (cenni). Protezione (cenni). 


6. Organica: (Come per gli ufficiali di Stato Maggiore). 


C) CORPO DELLE ARMI NAVALI 


1 L'ioffrafanmina. 
Ls AIVOUCI PUL'UPULLEE , 


Impianti elettrici, 

Forza elettromotrice ed intensità di corrente. Unità relati. 
ve. Potenza di una corrente elettrica. Energia elettrica. Loro 
unità. Legge di Ohm. Resistenza dei conduttori, Principi di 
Kirchofî e loro applicazioni. Collegamenti in serie e in deriva. 
zione. Reostati. Legge di Joule e sue applicazioni (valvole fu- 
sibili, lampade ad incandescenza, apparecchi elettrotermici), 
Tipi principali di pile, Collesamento delle pile. Accumulatori, 
Capacità. Batterie di accumulatori, 

Campo masuetico, Permeabilità, Induzione magnetica. 
Flusso magnetico, Campo magnetico prodotto dalla corrente, 
Solanoidi. cloettromagaetiche cd appli 
cazioni, Forza elettromotrice indotta e sua espressione. Cor- 
renti indotte e levuge di Lenz. Correnti dì Foucauli. Auto @ 
mutua induzione. Extra correnti. 

Genesi della f.e.m. e delle correnti alternate e loro rappre- 
sentazione grafica. Valore massimo. Frequenze. Valore effi- 
cace. Leggi della corrente. alternata in circuiti comprendenti 
resistenza e induttanza. Potenza e fattore di patenza. 

Sistemi trifasi. Concatenamenti a stella e a triangolo, Po- 
tenza nei sistemi trifasi. Principio del campo rotante Ferraris. 
Generalità sulle generatrici di corrente continua. Strutture e 
funzionamento, Vari modi di eccitazione delle dinamo e carat. 
teristiche di funzionamento. 

Reazione di armatura. Commutazione. 

Accoppiamento delle dinamo. 

Alternatori. Struttura e funzionamento. Alternatori e mo- 
nofasi e trifasi. Accoppiamento degli alternatori. 

Motori a corrente continua. Vari modi di eccitazione. Cenni 
sulle loro caratteristiche di funzionamento, Potenza, - 

Motori sincroni. - 

Motori asincroni trifasi, Strutture di funzionamento. Scor- 
rimento. Avviamento. Potenza. 

Cenno sui motori monofasi ad induzione e motori a col. 
PERO 

Tipi principali di trasformatori monofasi e trifasi. Auto- 
trasformatori. Perdite. Raffreddamento dei trasformatori. Ac- 
coppiamento dei trasformatori. 

Cenni sui gruppi’ motore-dinamo, sulle convertitrici e sui 


raddrizzatori statici. 1 

Generalità sulle centrali termoelettriche e sulle centrali di 
trasformazione. 

Cenni sui sistemi di trasporto e di distribuzione dell'ener- 
gia elettrica. Linee aeree. Linee in cavo. Materiali per impianti 
di linee. 

Cenni sugli impianti interni per segnazioni e comunica» 
zioni (suonerie. telefono, evc.). Impianti per illuminazione @ 
Der forza motrice. fmpianti per applicazioni elettrotermiche, 

asi più comuni di infortunio e di soccorsi di urgenza. 

Misura di f.e.m. e di corrente. Amperometri e Voltometri 
di tipo industriale per corrente continua e per corrente al- 
ternata. Shunt e resistenze addizionali. Trasformatori di mi- 
sura. Misura delle resistenze col metodo dell'amperometro @ 
del Voltometro. Misure di isolamento mediante l'uso dell'Oh- 
metro. 

Misura della potenza di corrente continua. Wattometro, 
Misura della petenza dei circuiti mouofasi e trifasi. 


Tristtromarn ii Ariani 
volt 
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Fasometri, Frequenziometri. Cenni sulle protezioni contro 
le sovracorrenti. Valvole fusibili. Interruttori a massima, @ 
minima ed a inversione di corrente. Tipi più comuni di sca- 
ticatori. 


2. Meccanica e macchine: 

Cenni sulle sollecitazioni o deformazioni dei solidi ela- 
stici. Carichi al limite di elasticità, di snervamento o di rot- 
tura. Carico di sicurezza. 

Sollecitazioni semplici ed impiego delle formule corrispon- 
denti. Casi semplici della flessione delle travi. 

Applicazione delle nozioni sulle sollecitazioni semplici e 
composte al calcolo di casi semplici nelle travi e di organi 
meccanici. Trasmissione del lavoro nelle macchine. Cenni sul 
rendimento, Cenni sull’attrito; lubrificazione; leghe antifri 
zione. 

Principali tipi di supporti portanti e di spinta. Sistemi di 
lubrificazione, 

Trasmissione per mezzo di ruote di frizione e di ruote 
dentate, con assi paralleli o concorrenti; coppie dentate ad assi 
‘sghembi. Vari tipi di profili di denti. 

Fccentrici. 

Cenni sulla trasmissione per mezzo di cingoli (cinghie, 
corde, catene). Cenni sulla trasmissione per mezzo di sistemi 
articolati semplici. Cenni sulle sollecitazioni dinamiche ({fa- 
tica, inerzia, etc.). Misura sperimentale delle forze, del lavoro 
e della potenza. Macchine più comuni per sollevamento e 
trasporto dei materiali: Volani, loro funzioni e cenni sul 
calcolo. 

Cenni sull’equilibramento statico e dinamico e sulle velo- 
cità critiche. Apparecchi di accoppiamento di macchine motrici 
ed operatrici. Caldaie e loro accessori. Cenni su macchine a 
stantuffo. Turbine a vapore. 

Cenni sui condensatori. 

Motori Diesel a due e a quattro tempi, 

Motori a scoppio. 

Rilievi principali da effettuarsi durante il funzionamento 
delle macchine sopracitate ed apparecchi relativi. 


3. Tecnologia delle costruzioni elettromeccaniche 

Conduttori. Leghe metalliche. Materiali dielettrici e loro 
caratteristiche. Conduttori elettrici isolati; cavi. 

Vari tipi di isolatori. . 

Materiali ferromagnetici, 

Cenni sulle particolarità costruttive dell’induttore e del 


Yindotro e sui materiali relativi. Nozioni relative agli avvolgi- 


menti delle macchine elettriche. 

Nomoni relative ai collettori di macchine elettriche. : 

Cenni sulla costituzione dei trasformatori in aria ed in 
olio. 

Cenni sulla manutenzione e sulle principali riparazioni 
delle varie macchine elettriche e delle apparecchiature relative. 


4. Chimica generale ed industriale: 

Nozioni di chimica inerganica, principali reazioni, formule 
ed equazioni chimiche, 

Chimica organica: Cenni sulle formule grezze e strutturali, 
cenni sull’isomeria, cenni sulle sostanze organiche più impor- 
tanti nell'uso industriale (grassi, alcoli, idrocarburi). 

Combustibili. Classificazione ed impiego. 

Cenni sulle calci e cementi e industrie relative. Materiali 
refrattari. 

Zolfo: anidrite solforosa, anidrite solforica. Acido solfori- 
co. Sclfuro di carbonio, ecc, 

Clcruro di sodio. Industria della soda col processo Solvay. 
Soda caustica dal carbonato. Elettrolisi del cloruro di sodio. 
Cloro, acido cloridrico. Ipocloriti e clorati. 

Nitrato di sodio, Acido nitrico. Fissazione dell'azoto atmo- 
sferico, Industria della cellulosa e derivati (carta, fibre arti. 
ficiali, esplosivi, celluloide, vernici). 

5. Radiotecnica e misure radioclettriche: 

Emissione elettronica. Tubi elettronici. Diodi e triodi: loro 
caratteristiche e loro impiego. 

Scarica oscillante. Oscillazioni elettriche. Condizioni per- 
chè un circuito oscilli. Periodo e frequenza delle oscillazioni. 
Decremento, Circuiti oscillanti chiusi e circuiti oscillanti 
aperti. 

Fenomeni di risonanza. Curva di risonanza. Cenno sull’ac- 
coppiamento dei circuiti. Cenni sulle ‘onde elettromagnetiche e 
della loro’ propagazione. Lunghezza d’onda. Induttanze. Resi- 
stenza ed induttanze fisse e variabili. Vari tipi di bobine. 
Condensatorì fissi e variabili a vari profili. 

Cenni sulle antenne e sulla distribnizione delle correnti e 
delle tensioni in una antenna. Acrei a telaio. 


Impiego del triodo come generatore di oscillazioni persi- 
stenti. Principio fondamentale. Condizioni per la :generazione 
di oscillazioni persistenti. Circuiti fondamentali delle valvole. 

Rivelatore ‘a cristallo. Rivelatore a triodo, per caratteristi- 
ca di placca e per caratteristica di griglia. Impiego del triodo 
come amplificatore. Principio fondamentale. Tipi principali di 
amplificatori ad alta e a bassa frequenza, Uso delle valvole a 
più elettrodi. Amplificazione a reazione. Amplificazione senza 
distorsione. Amplificazione di potenza. Cenni sul voltometro 
a valvola. . ) 

Modutazione delle oscillazioni persistenti. Principali si- 
stemi di modulazione. Circuiti costitutivi di un trasmettitore 
radioelettrico a valvola. Cenni sugli oscillatori piloti ed a 
quarzo. Amplificatori di potenza. Cenni sui dispositivi di 
alimentazione dei trasmettitori di piccola,: media e grande 
potenza. Circuiti principali costituenti di un ricevitore radio- 
elettrico e sensibilità, selettività e qualità. Cenno sui vari tipi 
di altoparlanti elettromagnetici ed elettrodinamici. Cenni sulla 
radioemissione direttiva. Aerei a fascio in trasmissione e rice- 
zione. Aerei a telaio e loro proprietà direttive. Concetti ele- 
mentari sull’impiego della radiogoniometria. Cenni sui radio» 
fari. 

6. Telegrafia e telefonia: 

Telegrafia - Elementi essenziali di.una comunicazione tele- 
grafica. Cenni sul sistema telegrafico Morse e sui circuiti a 
corrente intermittente e a corrente continua. Sounders. Cenni 
sui relais neutri e polarizzati. Principi-di funzionamento del- 
l'apparato Wheatstone e cenni sui sistemi di ricezione con 
ondulatore e dei moderni ielescrittori. Organi di protezione. 

Linee aeree e cavi. Linee aeree. Cavi aerei, subacquei e 
sotterranei. Materiali adoperati. Cenni sulle perturbazioni in- 
duttive nei circuiti e dispositivi per la loro alimentazione. 
Cenni sui guasti delle linee e dei cavi e sui metodi per loca- 
lizzarili. 

Telefonia - Trasmettitori e ricevitori telefonici. Cenni su- 
gli organi ausiliari dell'apparecchio telefonico (bobina d’indu- 
zione, pile, organi di chiamata, condensatori; gancio commu- 
tatore, disco combinatore). Cenni sui tipi di centralini telefo- 
nici e delle centrali automatiche. 

Organi di protezione per gli impianti telefonici, 

7. Organica: (come per gli ufficiali di Stato Maggiore), 


D) CORPO DI COMMISSARIATO, 
1. Amministrazione militare marittima: 


“a) Parte 12 - Ordinamento delle Direzioni e Sezioni 
di Commissariato militare marittimo 

Le Direzioni e Sezioni di Commissariato. 

Rifornimento éei fondi - mandati di introito e di paga- 
mento - giornale di contabilità - conti correnti dei capitali e 
conti sospesi - bilanci di verificazione e note illustrative - ser- 
vizio di cassa - responsabili di cassa - registri e documenti 
per. il servizio di cassa. 

Rendiconti mensili, trimestrali e per le spese di mano 
d’opera - rendiconto del capitolo fondo scorta. 

Servizi. in economia - Gare - Commissioni di acquisto « 
collaudo - introduzione - liquidazione - pagamento. 

Ispezioni generali e di cassa. 

Contabilità giudiziale dei magazzini viveri, vestiario e ma- 
teriali - registri e documenti. ì 

b) Parte 22 - Amministrazione e contabilità delle navi 

e degli Enti -a terra della, M.MM. 

Fondo scorta - costituzione, variazione e retrodazione. Ser- 
vizio di cassa presso le'Navi e gli Enti forniti di fondo scéîta. 

Amministrazione del personale militare - modalità di''pà- 
gamento degli stipendi ed altri assegni fissi ed eventuali agli 
ufficiali ed ai sottufficiali della Marina - modalità di paga- 
mento delle competenze ai militari dei C.E.M.M. - liquidazione 
debiti e crediti del personale militare - assegni di vitto - corì- 


«tabilità miglioramento vitto ed economia viveri - contabilità 


delle mense alla contanti. 
Servizio amministrativo e contabile delle Navi all’estéro + 


‘vaglia - risparmi - delegazione di pagamento. 


Resa. della contabilità denaro - contabilità dei depositi 
viveri e vestiario istituiti presso Enti e Navi, 
Ispezioni amministrativè ‘e di cassa. 


c) Parte 32 - Servizio amministrativo degli Arsenall 
e degli uffici tecnici della M.M. 
Rifornimento dei fondi e loro utilizzazione - modalità dei 
pagamenti - rendiconti, 
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Classificazione dei lavori degli Arsenali - ordini di lavoro -| Gorte dei conti - Avvocatura generale dello Stato: ordinamen- 
lavori per Enti, estranei e privati - modalità dei versamentilta. e. attribuzioni - Cenni; sulle espropriazioni par pubblica 
all’Erario. - contabilità dalla mano d'opera,- ruoli paga. e certi. | utilità. - Attività, e. organi, di, polizia in. generala. È 
ficati. di somministrazione fondi - cenni sull'amministrazione 3: Servizio marittimo : 
del personale civile di ruolo e non dii ruolo: DA Attività amministrativa, polizia e servizio dei porti - Ordi- 

Inventari degli Enti a. terra. della. Marina - loro» classifica» | namento speciale di alcuni porti italiani, Personale maritti. 
zione - libro di. nomenclatura. - movimento, dei, materiali nei mo - Arruolamento e collocamento della gente di mare - Il 
magazzini. - consegne: e. ricognizioni - quaderni di dotazione comandante della nave, - Le persone addette al, lavoro, nei 
delle. navi - formazione, aumenti, diminuzione e ricambi - porti - Ordinamento del lavoro portuale - Demanio marittimo 


materiali. di dotazione delle mense - materiali consumabili. e. sua amministrazione - Cenni di legislazione. sulla. pesca - 
2. Servizi di intendenza del Commissariato militare ma-|La nave: costruzione, proprietà, individuazione, e nazionalità » 
viltimo: Insenizione e cancellazione delle navi e dei. galleggianti - 


Servizi di intendenza - Vari tipi di razioni militari, sosti- 

‘ tfuzioni: ed economie viveri:- Imtegrazione vitto. Magazzini viveri 
e' locali: accessori - Conservazione dei generi alimentari - Can- 
tine, Botti, fusti e cisterne. Panifici - Vari tipi di forni - 
Macchine e accessori - Panificazione - Lavorazione del biscotto. 

Produzione del freddo - Impianti frigoriferi in uso per la 
Marina. 

Spedizione dei viveri per via mare e per ferrovia - Norme 
per l'imbarco e stivaggio dei viveri - ‘Trasporti frigoriferi ter- 
resiri e marittimi. 

Impianti a bordo per il servizio viveri - Cambusa - Stiva - 
Cucina - Distributorio - Panificio e frigorifero. 


Navigabiliià - Documenti di bordo - Atti di stato civile sulle 
navi - L’impresa di navigazione - L'armatore - Il raccoman- 
datario - Polizia di bordo o della navigazione - Polizia, gene- 
rale della navigazione in alto. mare - Trasporto passeggeri, « 
Emigrazione. - Assistenza e salvataggio - Rigupero 6 ritrova- 
mento di relitti - Inchieste sui sinistri marittimi; - Cenni sui 
privilegi e sulla ipoteca navale - Cenni sui provvedimenti 
cautelari sulle navi e sui galleggianti - Cenni sui reati ma- 
rittimi - Registro italiano navale per la classificazione della 
navi - Cenni sulla stazzatura delle navi - Accertamenti e 
visite per la sicurezza della navigazione e della vita umana 
in, mare - Bordo libero - Obbligo di servizio radiotelegrafico 
Vestiario - ‘Tabelle e tariffe vestiario: - Composizione’ del|e radiotelefonico sulle navi mercantili - Trasporto merci, peri- 
corredo del marinaio - Il corredo del marinaio nei rignardi]colose -. Norme per la prevenzione degli incidenti a bordo @ 
Iglenici - ecOnNOMICI, logistici e disciplinari - Le operazioni di| nei porti. 
de - Manutenzione e conservazione degli de Lente di Contabilità «Gerierole: dello 1010 
rage LE a CASIO: Sage x Nozioni generali sulla contabilità generale dello Stato - 
Tree TTT 
#3 CRRST * PA = @ Ìì = 
Servizio del materiati di consumo, gamella e casermaggio. | ji previsione e rendiconto generale - Spese dello Stato - Aper- 
3. Elementi di contabilità generale dello Stato: ture di credito a favore di funzionari delegati - Rendiconti - 
Nozioni generali sulla contabilità generale dello Stato.} Modalità di pagamento delle spese dello Stato - Norme princi- 
Cenni sui pubblici incanti, sulle licitazioni e trattative private. | pali delle leggi sul registro e bollo - I servizi di contabilità 
Contratti e loro esecuzione. Anno finanziario - Bilancio die cassa delle Capitanerie di porto. 
previsione e reudivonto generale. Spese dello Stato - Aperture E Nedinamo ; slo. 
ai credito a favore di funzionari delegati - Rendiconti - Moda- Sr dinamento della Marina Me 
lità di pagamento delle spese dello Stato, Norme principali Ministero della Marina mercantile - Ordinamento cenîrar 
le - Comandi ed uffici periferici. 


delle leggi sul registro e bollo, . î 
4. Nozioni di diritto civile: 6. Servizio di leva e mobilitazione: ten 
Legge e regolamento sulla leva di mare - I servizi di mo- 


Nozioni e distinzioni del diritto - Fonti del diritto ogget- ilitazi a le del C RO ilitari ; 
tivo. Ioterpretazione e applicazione della legge in generaie. |PLilitazione del personale del Corpo equipaggi militari marit- 


Persone fisiche e persone giuridiche. timi in congedo. 
Le cosa; beni pubblici e privati. ?. Organica: (come per gli ufficiali dello Stato Maggiore). 
Cenni sul negozio giuridico e sui contratti. 


La tutela dei diritti: pubblicità, prove, prescrizione, de- MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE E DI QUELLA ORALE 


cadenza. 

5. Nozioni di diritto amministrativo: I temi per le prove scritte sono formulati dalla Commissione 

Amministrazione centrale - Amministrazione governativa esaminatrice, riunita in seduta segreta, negli stessi giorni in 
locale. cui debbono aver luogo le prove 

Amministrazione aurarchica. La Commissione prepara tre temi per ciascuna prova. I 

Consiglio di Stato a Corte dci conti: ordinamento 6 attri-{temi, appena stabiliti, sono chiusi in pieghi suggellati e fir- 
buzioni. mati esteriormente, sui lembi di chiusura, dai membri della 

Avvocatura generale dello Stato. Commissione e dal segretario, 

Cenni sugli uffici pubblici e sui pubblici impiegati - Rap- All’ora stabilita per ciascuna prova, il presidente della 
porto d'impiego - Responsabilità della pubblica amministra-| Commissione fa procedere all'appello nominale dei concor- 
zione. renti e, previo accertamento della loro identità personale, li 

«Cenni sulle espropriazioni per pubblica utilità. fa collocare in modo che non possono comunicare fra loro. 

Aitività ed organi di polizia in generale. Indi fa constatare l'integrità delle chiusure dei tre pieghi 


contenenti i temi e fa sorteggiare da uno dei candidati il tema 


6. Organica: (come per gli ufficiali di Stato Maggiore). da svolgere 


E) Corpo DELLE CAPITANERIE DI PORTO. Per lo svolgimento di ciascun terna sono assegnate otto orse. 
1. Nozioni di diritto civile: da , . Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti 
Nozione e distinzione del diritto - Fonti del diritto og-|di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di 

gettivo. , LI : mettersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che 
Interpretazione ed applicazione della legge in generale. {con gli incaricati della vigilanza o coi membri della Commis- 
Cenni sul negozio giuridico - La rappresentanza. sione esaminatrice. Essi non devono portare appunti mano- 
Persone fisiche e persone giuridiche. . scritti, nè libri, nè pubblicazioni di qualsiasi specie e neppure 
Stato di cittadinanza e stato di famiglia - Domicilio € re-| carta da scrivere, dovendo i iavori, a pena di nullità, essere 

siggUza. To . | scritti esclusivamente su carta portante il timbro di ufficio o 

4, Assenza e dichiarazione di morte presunta, la firma di un membro della Commissione esaminatrice o del 


Do do successioni. dia ° comitato di vigilanza. Possono soltanto consultare nei testi 
è cose: beni pubblici e beni privati - Modi di acquisto | che la Commissione porrà a loro disposizione le leggi e i 


Sa dei beni privati. decreti inseriti neila raccolta ufficiale ed eventualmente to 
Obblie SERIE: rn altre pubblicazioni consentite dalla Commissione esaminatrice. 
igazioni: fonti, prova, estinzione - Il contratto. Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è 


Ra tutela dei diritti; pubblicità, prova, prescrizione e de- escluso dall'esame 
cadenza. iecio ; ; 
Gv, E era AU . ; La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza 
Br Nozioni di ‘diritto amministrativo: delle disposizioni stesse ed ha facoltà di adottare i provve- 
taministrazione centrale - Amministrazione governativa | dimenti necessari. A tale scopo due almeno dei membri devono 
locale - Amministrazione autarchica — Consiglio di Stato e! trovarsi costantemente nella sala degli esami. 
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Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità,, 
‘senza kpporre la propria ‘firma o altro contrassegno sull’ala- 


«‘borato, lo pone entro ‘una busta, ‘unitarhente ad altra di minor: 


formato, nella quale abbia ‘ihèessò un foglio col ‘proprio co- 
gnome, nome e paternità; dopo di che, chiusa sinche la busta 
piu grande, la consegna ai membri presenti della 'Commis- 
sione, 1 quali appongono sulla busta stessa .la propria firma 
con l'indicazione del mese, del giorno e ora della consegna. 

Nella prova orale là Commissione rivolge al candidato do- 
mande desunte, a proprio critériò, dagli argomenti compresi 
nel programmi suindicati. 


(469) 


manefite effettivo del Corpo ‘di Stato 
mara e dei Corpì del Genio nivafe, delle Armi navali, | 
di Commissariato e delle Capitaneriè di porto. (Decreto! 
Ministeriale 15 dicembre 1954). x 
IL MINISTRO PER LA DIFESA 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL TESORO 
E PER LA MARINA MERCANTILE 


Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modifica. 
zioni, concernente l'ordinamento della Marina militare; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e succes- 
sive modificazioni ed estensioni, concernente la graduatoria 
dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concetnente 
1 requisiti per l'ammissione ar concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato, e successive modificazioni; 

Vista la legge 18 dicembre 1952, n. 2386, con particolare 
riguardo all'art. 31, relativa al riordinamento dei ruoli, gradi 
organici e nuovi limiti di età per la cessazione dal servizio 
permanente degli ufficiali della Marina; 

Visita la legge 3 maggio 1950, n. 223; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 novem- 
bre 1954, n. 1138, che stabilisce i programmi e le modalità delle 
prove di esame per il-reclutamento nei ruoli speciali in s.p.e. 
dei Corpi di Stato Maggiore, del Genio navale, delle Armi 
navali, di Commissariato e delle Capitanerie di porto; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli e per esami, 
per la nomina nei ruoli speciali in servizio permanente effet- 
tivo, di cui all'art. 1 della legge 18 dicembre 1952, n. 2386, per 
i posti, corpi e gradi sottoindicati: 

— £2 sottotenenti di vascello 

— 20 guardiamarina 
£9 tenenti del Genio navale 
3 sottotenenti del Genio navale 
8 tenenti delle Armi navali 
3 sottotenenti delle Armi navali 
— 14 tenenti di Commissariato 
2 sottotenenti di Commissariato 
7 tenenti delle Capitanerie di porto 
1 sottotenente delle Capitanerie di porto. 

Qualora il numero del posti messi a concorso per ciascun 
grado non fosse ricoperto per mancanza di candidati riusciti 
vincitori è in facoltà dell'’Amministrazione attribuire i posti 
stessi ai candidati risultati idonei nell'altro grado dello stesso 
Corpo. 


Art. 2. 


I concorsi di cui al precedente articolo sono riservati ai 
tenenti di vascello o capitani e agli ufficiali subalterni di 
complemento dei rispettivi Corpi, che non abbiano superato 
Alia data del presente decreto il quarantacinquesimo anno di 
età, abbiano conipiuto un pericdo di servizio di almeno quattro 
v cinque anni, a seconda che concorrano alla nomina a guar- 
«iamarina o sottotenente e a sottotenente di vascello o tenente 
e abbiano riportato qualifica non inferiore a « molto buono » 
negli ultimi due anni di servizio prestato da ufficiale. 

I concorrenti devono, inoltre, essere in possesso della piena 
idoneità fisica al servizio ‘militare incondizionato, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta 
da bollo ‘db L. 200 e corredate dei documenti indicati nel 
successivo art. 4, devono pervenire al Ministero difesa-Marinà 
entro il'termine di sessanta giorni dalla dàta di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale ‘della Repubblica. 

I concòrrenti residenti all’estero possono, nel termine sud- 
detto, presentare alla competente aùtorità diplomatica o con. 
sblare là sola dorhanda, purchè producanò entro i 30 ‘giorni 
successivi i documenti prescritti. 

Le domande, sottoscritte dagli aspiranti, devono contenere 


|le seguenti indicaziòni: 


a) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita ‘del 


4 concorrente; 


MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA: 


Concorso per la noniîna nei ruoli speciali in servizio péer- 
Maggiore della) 


b) documenti e titoli allegati allà domanda; 

c) indirizzo esatto del concòrrente. Oghi variazione del- 
l'indirizzo deve essere segnalato nel modo più celere al Mini- 
stérò della difesa-Marina, Direzione generale degli ufficiali. 


Art. 4. 


In allegato alla domanda i concorrenti, ai fini dell'ammis- 
sione al concorsò, devonò presentare i seguenti documenti: 
1) certificato di cittadinanza italiana: 
2) certificato di godimento dei diritti politici; 
3) estratto del registro degli atti di nascità; 
4) certificato di stato libero ovvero, se trattasi di ammo- 


gliati, certificato di stato di famiglia. 


I vincitori del concorso devono, se ammogliati, chiedere 
entro il termine di due mesi dalla nomina irì s.p.e. l’assenti- 
mento per il matrimonio contratto. 

E’ revocata la nomina del vincitore del concorso che non 
abbia ottemperato alla disposizione del precedente comma 0 
non abbia ottenuto l’assentimento; 

5) certificato generale del casellario giudiziario; 

6) certificato di buona condotta; 

7) titolo di studio originalé 0 copia autetitica notarile 
debitamente legalizzata; 

8) estratto matricolare; 

9) fotografia recente del candidato, con firma autenticata 
dal sindaco o da un notaio ovvero, nel caso di ufficiali di com- 
plemento in temporaneo servizio o di impiegati dello Stato di 
ruolo o di ruolo speciale transitorio, da parte delle autorità 
dalle guali gli stessi dipendotio. 

Ai fini della valutazione dei titoli i concorrenti possono 
allegare alla domanda i seguenti documenti: 

u:3) “certificato attestante “voti conseguiti nei singoli esa- 
mi sostenuti per il conseguimento del titolo di studio; 

b) documenti attestanti il riconoscimento di benemeren- 
ze di guerra non riportate sull’estratto matricolare; 

c) ogni altro titolo o documento che i concorrenti riten- 
gono di esibire. 

I documenti indicati ai numeri 1), 2), 4), 5) e 6) devono 
essere di data non anteriore a quella del presente decreto. 

I concorrenti in temporaneo servizio da ufficiale di com- 
plemento richiamato ovvero da impiegato dello Stato di ruolo 
o di ruolo speciale transitorio sono esonerati dall'obbligo di 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 5) e 6). In tale 
caso i concorrenti impiegati dello Stato di ruolo o di ruolo 
speciale transitorio devono presentare l’estratto matricolare 


relativo al 


servizio civile, 

I documenti allegati alla domanda devono essere conformi 
alle prescrizioni della vigente legge sul bollo e legalizzati in 
quanto necessario. 

Non sono prese in considerazione le domande pervenute 
fuori termine o che non siano, alla data ‘di scadenza del ter. 
mine stesso, corredate di tutti i documenti richiesti dal pre- 
sente articolo per l'ammissione ai concorsi. 0 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa si riserva insindacabile facoltà, 
di escludere dai concorsi o dalla nomina quei concorrenti che! 
attraverso le informazioni pervenute al Ministero, non risul: 
tassero di condotta irreprensibile. 


Att. 6. 


I programmi di esame sono quelîi risultanti dal decreto 
Presidenziale 10 novembre 1954, n. 1138, riportato in allegato al 
presente decreto. E 

Le Commissioni giudicatrici sono nominate con successiyo” 
decreto e sono costituite in conformità alle norme contenute 
nell’art. 6 della legge 18 dicembre 1952, n. 2386, 


1 


6 
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Art. 7. 


Alle prove scritte di esame sono ammessi a partecipare i 
candidati ai quali la Commissione giudicatrice abbia assegnato 
un punto non inferiore a 12 ventesimi per il complesso delle 
qualità militari e professionali risultanti dai documenti esi- 
stenti nelle loro pratiche personali e dai documenti presen- 
tati dai candidati medesimi, 

Sono ammessi alla prova orale 1 candidati che in ciascuna 
delle prove scritte abbiano riportato un punto non inferiore 
a dodici ventesimi. La prova orale nor si intende superata se 
11 candidato non ottenga almeno la votazione di dodici vente- 
SIMI, 

Ta graduatoria degli idonei è formata dalla Commissione 
în base alla somma del punto riportato dal candidato nella 
valutazione di cui al primo comma e della media dei punti 
conseguiti nelle prove di esame. 

A parità di punti sono osservate le preferenze stabilite dal 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive modifica- 
ziom ed estensioni. 

Art. 8. 


1 vincitori di ciascun concorso sono nominati ufficiali dei 
ruoli speciali in s.p.e. nell'ordine di graduatoria e con anzia- 
nità di grado corrispondente alla data del decreto di nomina. 


H presente decreto è comunicato alla Corte dei conti per 


ta registrazione e puublicaio nella Gazzetta. Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Roma, addì 15 dicembre 154 
1L Ministro per la difesa 
TAVIANI 
Il Ministro per il tesoro 
GAVA 
ll Ministro per la marina mercantile 
TANIDRONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 gennaio 1955 
Registro n. 5 Difesa-Marina, foglio n. 28. — BONATI 


Asca 


Programmi e modalità delie prove di esame del concorso 
per la nomina nei ruoli speciali in servizio permanente 
elfettivo del Corpo di Stato Maggiore della marina e dei 
Corpi del Genio navale, deiile Armi navali, di Commis: 
sariato e delle Capitanerie di porto (decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 novembre 1954, n. 1138). 


Le prove di esame sono le seguenti: 
Esame scritto su un tema di cultura generale, 

Consiste nello svolgimento di un componimento di lingua 
italiana su argomento attinente alle discipline storiche, sociali 
e' politico-geografiche secondo 1 programmi vigenti per le 
scuole medie superiori. 

Esame scritto su un tema di cultura professionale. 

Consiste nello svolgimento di un tema su argomenti tratti 
dai programmi di materie professionali per ciascun ruolo ap- 
presso indicati. 

Esame orale di cultura generale e di cultura professionale. 

L’esame verte sulle seguenti materie, secondo i programmi 
per ognuna specificati, 


CULTURA GENERALE 
«STORIA : 

Le repubbliche marinare italiane e la loro importanza. 

Effetti della scoperta dell'America sui popoli mediterranei 
e-atlantici. 

Cenni sul contrasto anglo-spagnolo. del XVI secolo: 
origini, suo sviluppo e sue conseguenze. 
© ‘La rivoluzione francese - Cenni sul contrasto anglo-francese 
Gal XVIII al XIX secolo. Suo sviluppo e sue conseguenze. 

‘Risorgimento italiano - Politica coloniale italiana. 

Prima € seconda guerra mondiale. 

Cenni sulla situazione politica mondiale nel dopoguerra, 
con particolare riferimento alle origini e allo sviluppo del 
Trattato Nord Atlantico e alle organizzazioni economico mili- 
tari tra Stati europei. 

“GHOGRAFIA : 


._, Italia: Posizione, forma, confini, superficie, orografia, 
Idrografia, clima, porti principali. Popolazione, lingua, reli- 


sue 
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gione, cultura. Le grandi opere pubbliche. Agricoltura, boni- 
fiche, irrigazioni, industria, commercio, navigazione marittima 
e navigazione interna. Produzione e traffici. 

Europa: Superficie, confini, coste, orografia, idrografia, 
clima, ricchezze naturali. 

| Asia e Africa: Descrizione fisico-economica degli Stati 
principali : Asia: Turchia, Iran, India, Pakistan, Cina, Giap- 
pone. Africa: Stati del Mediterraneo, Unione Sud-Africana. 

America e Oceania: Descrizione fisico-economica degli 
Stati principali: America: Canadà, Stati Uniti, Messico, Bra- 
sile, Argentina, Cile, Perù. Oceania: Australia. 


CULTURA PROFESSIONALE 


A) CORPO DI STATO MAGGIORE 

1. Nautica. — Navigazione piana - Cosmografia - Naviga- 
zione astronomica -- Maree - Magnetismo navale - Bussole ma 
gnetiche e giroscopiche e loro condotta - Generalità sulla ra- 
dionavigazione e sulla radarnavigazione. 


2. Cinematica: Generalità Definizione - Velocità rela- 
tiva - Indicatrice del moto - Velocità di variazione di distanza 
e velocità di rotazione di congiungente - Rotta di collisione - 
Curva del cane. ; 

Metodo pratico per l'uso del rapportatore: diagramma €di 
esercizi relativi. 

Impiego delle armi: Generalità - Lancio dei siluri - Trian. 
golo di lancio - Cerchio di lancio - Settori del cerchio di lancio 
.- Lancio di siluri su rotta di collisione - Cenni sul lancio di 
siluri da aerei - Zona di attacco di una silurante - Bombar- 
damento da aerei - Impiego della nebbia artificiale - Cenni 
fondamentali sull'impiego della nebbia. 

Caccia al sommergibile: Generalità - IGrofoni - Cenni sul. 
l’effetto Doppler - Cenni sugli ecogoniometri - Impiego del- 
l’ecogoniometro - Ricerca antisommergibile - Aitacco antisomn- 
mergibile - Bombardamento antisommergibile. 


3. Meteorologiu: Temperatura ie atmasfarica. 
Umidità - Variazioni di stato dell’aria - Condizioni per l’equi- 
librio dell'atmosfera per l’aria secca e non salura - Tempe- 
ratura potenziale - Condizioni per l’equilibrio dell’atmosfera 
per Varia satura - Cenni sulla circolazione dell'atmosfera 
Masse d’aria - Fronti - Classificazione delle nubi - Forme sim- 
boliche dei bollettini meteorologici - Cenni sulla cifrazione e 
decifrazione dei bollettini e relativi codici - Conoscenza som- 
maria delle carte sinattiche generali, delle carte delle tendenze 
- Cenni sulla rete meteorologica nazionale ie internazionale. 

4. Nozioni di artiglieria e tiro: Generalità sul lancio dei 
proietti col cannone - Generalità sul fenomeno dell'esplosiona 
- Esplosivi di lancio - La polvere - La carica di lancio: suo 
confezionamento ed innescamento. 

Il proietto: vari tipi. — I proietti speciali - Esplosivi di 
scoppio - La carica di scoppio: sua sistemazione nei proigtto 
& suo innescamento - Nozioni elementari sulle spolette a pier 
cussione e a tempo - Cenno informativo sulla radiospolewta. 

Depositi munizioni - Sistema di allagamento. 

I mezzi per il lancio dei proietti - Cannoni - Principali 
definizioni relative al cannone - Costituzione interna - Profilo 
esterno - Il congegno di chiusura ed il congegno di tenuta - 
Ml congegno di accensione e la trasmissione di sparo - L'af. 
fusto: sue parti essenziali - Vari tipi di affusti - Impianti in 
torre. 

La traiettoria del proietto lanciato dal cannone - Le tavole 
di tiro navale e c.a. - Nozioni sul tiro navale e contraereo - 
Cenno sul calcolo dell’alzo e del cursore - La punteria - La 
esecuzione € l'aggiustamento del tiro - Varie forme di tiro. 

Cenni sui missili e loro apparecchiature di lancio - Cenni 
sulle armi atomiche. . 

Gas e difesa antigas. 

n servizio di artiglieria a bordo di wma nave - Le sistema. 
zioni per .il tiro - Armamento di artiglieria delle unità della 
flotta. 

5. Nozioni di armi subacquee: Notizie di carattere generale 
sui siluri - Teste in guerra - Acciarini - Teste auto allegge- 
rite - Congegni contenuti nelle predette - Serbatoi - Caratte- 
ristiche - Gruppo dei congegni - Regolatori di pressione - Ri» 
tardatore - Recipienti liquidi - Circolazione dei fluidi - Carat- 
teristiche generali delle motrici. 

Coda - Eliche e timoni - Necessità del regolatore di im, 
mersione e sua costituzione - Principio del funzionamento dél 
guida siluri 


CIRCA MNnagcian 9A 
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Cenni sui siluri elettrici - Cenni sul tubo lancia siluri per 
umià di superficie; sommergibili e Mas - Cenni sui compres- 
sori ad aria. 

Torpedini da ‘ormeggio - Sistemi di ancoramento a scan- 
daglio € a piatio idrostatico. 

Cenni sulle torpedini magnetiche e magnetoacustiche. 

Varì tipi di bombe torpedini da getto - Loro impiego. 

Cenni sulle apparecchiature di dragaggio (meccanico, ma- 
gnetico, acustico). Loro impiego e modalità di esecuzione dei 
vari tipi di dragaggio. 

Cenni sulla magnetizzazione delle navi. 

Sommozzatori e palombari - Apparecchiature relative. 

6. Architettura navale e servizio di sicurezz Nomencla- 
tura della nave - Dislocamento - Portata - Stazza - Dimensioni 
scafo e carena - Cenni sul piano di costruzione. 

Statica della nave - Stabilità trasversale € longitudinale - 
Stabilità dinamica - Spostamento pesi - Carichi liquidi, 

Protezione delle navi da guerra (verticale, orizzontale, 
compartimentazione) - Difesa subacquea. 

Vari tipi di nave da guerra - Loro caratteristiche. 

Provvedimenti da adottarsi in caso di danni allo scafo 
determinati da una o più falle - Bilanciamento - Esaurimento 
- Tamponamento vie di acqua - Gli incendì a bordo delle navi 
# relatìvi sistemi di spegnimento. 

Il servizio di sicurezza a bordo delle navi da guerra 
fesempio della organizzazione del servizio di sicurezza a bordo 
di una grande nave). 

7. Nozioni di comunicazioni: Generalità sulle comunica. 
zioni. - I vari sistemi di comunicazione; le comunicazioni 
scritte. ottiche, radiotelegrafoniche. 

Cenno sul servizio cifra - Vari tipi di cifrari. 

8. Organica: Principi fondamentali di organica navale. 

Ufficiali in servizio permanente effettivo. — Reclutamento - 
Requisiti generali per conseguire la nomina ad ufficiale nei 
vari Corpi e ruoli - Avanzamento - Criterj e varie forme di 
avanzamento - Commissioni di avanzamento - Stato g.ùuridico 
- Anzianità assoluta ed anzianità relativa - Accademia navale 
- Corsi di specializzazione - Istituto di guerra manttima - 
Scuola comando. 

Ufficiali di complemento. — Reclutamento - Requisiti per 
conseguire la nomina ad ‘ufficiale di compiemento nei vari 
Corpi. 

Corpo equipaggi militari marittimi. — Categorie e specia- 
Yità - Personale volontario: reclutamento, ferme € rafferme, 
proscioglimenti e_avanzamento. a 

Stato giuridico dei sottufficiali: reclutamento, nomina, 
avanzamento. Corso erdinario - Corso istruzione generale pro- 
fessionale - Corso di perfezionamento. 

Personale di leva - Durata della ferma - Passaggi al per- 
sonale volontario - Raffermati di leva - Soggezione alla leva 
di mare - Chiamata alla leva - Arruolamento. 


Organizzazione centrale e periferica della Marina militare. 
— Ministero della Difesa (Marina) - Consiglio superiore delle 
Forze armate - Enti e Comandi dipartimentali e non diparti- 
mentali - Arsenali - Caratteristiche e classificazione delle navi 
e Sedi di ascrizione e assegnazione del naviglio. 


B) ConPo DEL GENIO NAVALE 
1. Impianti elettrici navali; Cenni sugli impianti elettrici 


di bordo e sulla propulsione elettrica. 
2. Macchine marine: 


a) - Parte 12 - Caldaie. 


Vaporizzazione - Vapor d’acqua e surriscaldato - Cenni sul- 
la trasmissione del calore. Generalità sul funzionamento dei 
generatori di vapore - Principali parti costituenti le caldaie. 

Requisiti delle caldaie marine. 

Classificazione descrittiva - Caldaie a tubi di fiamma e a 
tubi d’acqua suborizzontali - Caldaie a tubi di acqua subverti. 
cali - Particolari costruttivi delle caldaie a tubi di acqua 
subverticali: Selle e basamenti - Focolari - Involucri - Dia- 
frammi - Bruciatori - Surriscaldatori - Economizzatori - Pre- 
riscaldatori di ama - Descrizione di alcune caldaie marine 
moderne - Accessori delle caldaie - Valvole di presa vapore, di 
alimento, di estrazione superficiale e dal fondo - Valvole di 
sicurezza - Manometri e anemometri - Termometri - ‘Autore- 
golatori di alimento. 

La combustione. e gli apparecchi relativi: cenni sui com- 
bustibili liquidi. Polverizzatori - Descrizione di alcuni mo- 
derni bruciatori - Condotta della combustione, se / 


b) - Parte 2a - Motrici a vapore. 


Macchine alternative ad espansione multipla - Turbine ad 
azione - Turbine a reazione - Diagrammi delle velocità - Con- 
dizioni di massimo rendimento teorico. 

Turbina de Laval - Turbina Curtis - Turbina Rateau - Tur- 
bine multiple - Turbine Parsons - Turbine miste - Gruppi turbo- 
riduttori - Perdita di energia nelle turbine - Confronto tra 
turbine ad azione e turbine a reazione - Turbine speciali (cen- 
no) - Turbine per la marcia indietro - Cenni sui principali 
particolari costruttivi delle turbine: casse ed involucri, cusci- 
netti portanti, manicotti di tenuta, palette, stantuffi e cilindri 
equilibratori, ugelli, diaframmi. 

Accessori - Ingranaggi riduttori a semplice e a doppia ridu- 
zione - Giunti elastici - Cuscinetti equilibratori e reggispinta. 
Andatura di crociera e aispositivi relativi - Turbine per mac- 
chinari ausiliari - Regolazione della potenza e dispositivi re- 
lativi - Lubrificazione: Generalità - Olii Hubrificanti € loro ca- 
ratteristiche - Linee d’assi e propulsore (cenno). 


€) - Parte 3a - Macchinari ausiliari. 


Tubolatura ed accessori relativi - Pompe varie alternative 
e rotative per servizio apparato motore e servizio nave - Ven- 
tilatori - Refrigeranti - Preriscaldatori di alimento - Riscalda- 
tori di nafta - Refrigeranti di olio lubrificante - Condensatori - 
Distillatori - Impianti per l'acqua di alimento - Impianti per 
la nafta - Compressori - Macchine frigorifere (cenni), 


d) - Parte 4a - Motori. 


Motori endotermici a carburazione e a iniezione - Cicli Otto 
- Diesel e Sabathe: ‘Rendimenti ‘termici ideali. Cicli effettivi. 
Rendimenti indicati, organici e totali. Calcolo della potenza: 
Bilanci termici - Cenni sui combustibili e sugli olii lubrift- 
canti - Motori a scoppio: Parti fisse e mobili - La distribuzio- 
ne e i relativi organi - La carburazione e i relativi organi - 
L’accensione e i relativi organi - Il raffreddamento e i relativi 
organi - La lubrificazione e i relativi organi - L'avviamento @ 
l'inversione di marcia. È 

Motori Diesel: generalità sui motori a 4, a 2 tempi a sem 
plice e a doppio effetto - Parti fisse e mobili - l'iniezione 
pneumatica e i relativi organi - L’inezione meccanica e i re- 
lativi organi - La regolazione: sistemi e organi relativi - 11 
lavaggio - Valvole di aspirazione e scarico, di sicurezza € di 
avviamento - La distribuzione e i relativi organi - Il raffred- 
damento e i relativi organi. 

Ea-tubrificazione e’ relativi organi - T'avviamento e l'in- 
versione di marcia - Confronto tra motori a 4 e a ? tempi. 


e) - Parte 5a - Cenno sulle turbine a gas. 


3. Esercizio e manutenzione apparati motori: Prove idrau- 
liche - Prove di consumo - Autonomia - Velocità economica. 

Precauzioni per non sottoporre a sforzi eccessivi le caldaié 
e per evitarne il rapido logorio. Tempo da impiegare per por- 
tare in pressione le caldaie. Accensione delle caldaie. Norme 
generali per il funzionamento. Sorveglianza dei livelli delie 
caldaie - Operazione da eseguire in caso di mancanza di acqua 
e scoppi di tubi vaporizzatori. Temperatura del vaporé surri- 
scaldato, Spegnimento delle caldaie. Verifiche e manutenzioni 
da eseguire dopo lo spegnimento delle caldaie. Conservazione 
delle caldaie spente. Acqua da impiegare per l'alimentazione 
delle caldaie. Saggi e requisiti dell’acqua’ di alimentazione. 
Norme per i casi di inquinamento con acqua di mare nelle 
caldaie a tubi di acqua. Precauzioni per evitare l'inquinamento 
dell’acqua di alimentazione. Preservazione delle caldaie dai 
grassi. Lavanda a caldo delle caldaie. Estrazioni. Precauzioni 
da usare per vuotare, visitare internamente e chiudere te 
caldaie. Pulizia interna delle caldaie. Valvole di sicurezza. 
Cambio di tubi vaporizzatori € surriscaldatori. Ore di fuoco 
delle caldaie. Quaderni matricolari delle caldaie. Tempo da 
impiegare nel riscaldamento e preparazione al moto .delle 
motrici rotative e alternative. Riscaldamento, preparazione e 
manovra delle motrici rotative e alternative. Norme gengpali 
di funzionamento. Avarie ed inconvenienti principali che pos- 
sono presentarsi durante il funzionamento delle turbomotrici 
e delle macchine alternative.. Lubrificazione. - Essiccamento 
delle. turbomotrici. Rotazione giornaliera delle motrici e ma- 


‘novra delle valvole relative. Manutenzione delle motrici. In- 


granaggi riduttori. Scoperchiamento delle turbomotrici. Vigi- 
lanza ai cuscinetti reggispinta quando si dà rimorchio. Rimor- 
chio di navi dotate di apparato di propulsione a turbina 


.Motori a combustione interna. Preparazione ed avviamento 
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Funzionamento - Velocità critiche - Manovra e fermata - Con- Genesi della f.e.m, e delle correnti alternate e loro rappre. 
dotta e manutenzione dei.motori Diesel, Probabili cause degli | sentazione grafica. Valore massimo. Frequenze, ‘Valore :effi- 
inconvenienti e ‘delle avarie dei motori Diesel - Condotta e|cace. Leggi della corrente eliernata in .circuiti comprendenti 
manutenzione dei’ motori a scoppio. ‘Probabili cause degli | resistenza e induttanza. Potenza e fattore di potenza. 
inconvenienti e delle -avarie dei motori a scoppio. Sistemi trifasi, Concatenamenti ‘a stella e ‘a «ringolo. Po- 

Regolazione del lasco ai cuscinetti delle turbine ed a quetti | tenza nei sistemi trifasi. Principio del campo rotante Ferraris. 
‘delle articolazioni .délle macchine alternative - Allineamento | Generalità sulle generatricì di ‘corrente continua, Strutture e 
«delle linee d'àsse - Condotta dei macchinari ausiliari in genere. | funzionamento. Vari modi di eccitazione delle dinamo € carat 
Norme particolari per macchinari relativi. Conservazione, vi. | teristiche di funzionamento. 


site .s pulizia dei condensatori. Lavanda a caldo dei condensa- Reazione di armatura, «Coramutazione. 
tori. Corrosione dei tubi refrigeranti. Prove della tenuta sta- Accoppiamento delle dinamo. 
gno dei condensatori. -Eiettori d’aria. ‘Riscaldatori dell'acqua Altematori. Struttura e funzionamento. Alternatori e ‘mo- 


di alimentazione. Raffreddatori e filtri dell'olio dell’ apparato nofasi e trifasi. Accoppiamento degli alternatori. 
ui propulsione. Evaporaiori e distiliaiori. Apparecchi di mi- Moiori a correnie coniinua. Vari modi di eccitazione, Cenni 
sura. Immissione in bacino della nave. Visite e lavori dalsulle loro caratteristiche di funzionamento. Potenza. 
eseguìre in bacino. Verifica dei propulsori. Norme per il ma- Motori sincroni. 
neggio e la conservazione dei combustibili a bordo delle navi. Motori asincroni trifasi. Strutture di funzionamento. Scor- 
Sistemazioni contro incendi. Interpretazione dì un disegno di | rimento. Avviamento. Potenza. 
organi di macchine, di na turbina, di una caldaia, di un «Cenno sui motori monofasi ad induzione e motori a col. 
motore, ecc. lettori. 
è A Tipi principali di trasformatori monofasi e trifasi. Auto- 
4. Tecnologia meccapica: dilatazioni Perdite. Raffreddamento dei trasformatori. Ac- 
a) - Parte 1s 


coppiamento dei trasformatori. 
Cenni sui gruppi motore-dinamo, sulle convertitrici e sui 
I metalli industriali e le loro leghe - Prove dei metalli 
Prove di trazione e di compressione ; s Carico di rottura - Al 


raddrizzatori statici. 
Generalità sulle centrali termoelettriche e sulle centrali di 
lungamento - Carico di sicurezza - Durezza - Prove di resi. 


trasformazione. 
steriza - Prove alla fatica - Prove di piegamento - - Leghe metal- Cenni sui sistemi di trasporto e di distribuzione dell’ener- 
liche. Lega ferro-carbonio - Acciai speciali. gia elettrica. Linee aeree. Linee in cavo. Materiali per impianti 
La ghisa come si produce. Conversione della ghisa in ac: | di linee. 
ciao col procedimento Martin-Siemens. Trattamenti termici Cenni sugli impianti interni per segnazioni e comunica- 
degli acciai. Cementazione e nitrurazione. Ghisa malleabile. | zioni (suonerie, telefono, ecc.). Impianti per illuminazione e 
Le cuproleghe e le leghe leggere: bronzo fosforoso, metallo | per forza motrice. Impianti per applicazioni elettrotermiche. 
Muntz, metallo Delta ‘- Leghe leggere - Leghe antifrizione. | Casi più comuni di infortunio e di soccorsi di urgenza, 
Trafilatura, laminazione, estrusione. La fabbricazione dei tubi Misura di f.e.m, e di corrente. Amperometrì e Voltometri 
saldati e senza saldatura - Metodo Mannesmann, Tubi estrusi | gi tipo industriale per corrente continua e per correnta al- 
- Curvatura e taglio delle lamiere - Imbutitura - Punzonatura. | ternata. Shunt e resistenze addizionali. Trasformatori di mi- 
sura. Misura delle resistenze col metodo dell'Amperometro e 
fiei Voltometro. Misure di isoiamenio medianie i'uso dell'un- 
metro. 
Misura della potenza di corrente continua. Wattometro. 
Misura della potenza dei circuiti manofasi e trifasi. 
Fasometri. Frequenziomeotri. Conni snlie protozioni contro 


n) 4 Porta 2a. Lamnoraziana 


Cenni sulla saldatura e taglio dei materiali, Lavorazione a 
freddo e macchine utensili: Generalità sui calibri - Tolleranze, 
deviazioni, giochi. Gli utensili per il taglio dei metalli; cenni 
sulle principali macchine utensili - Cenni sui tagli delle ruote 


dentate. le sovracorrenti. Valvole fusibili. Interruttori a massima. a 
; versione n iù comu ca- 
5. Architettura papale: e ed a inversione di corrente. Tipi p muni di sca 

a) - Parte 12 - Nozioni elementari sulla geometria delle navi. 9. Meccanica e macchine: 
Nomenclatura delle parti principali delle navi. Disloca- Cenni sulle sollecitazioni o deformazioni dei solidi ela- 


mento, portata, stazza. Dimensioni principali dello scafo e del- | stici. Carichi al limite di elasticità, di snervamento o di rot- 
la carena. Bordo libero - Scala di solidità. Istituti di sorve |tura. Carico di sicurezza. 


glianza e di classificazione delle navi mercantili. Simboli di Sallecitazioni semplici èd impiego delle formule corrispon- 
classe del Registro Italiano Navale. Rappresentazione grafica: | denti. Casi semplici della flessione delle travi,. 
piano di costruzione - Scala a tracciare. Elementi caratteristici Applicazione delle nozionìi sulle sollecitazioni. semplici 6 
di carena: rapporti fra le dimensioni principali. Generalità | composte al calcolo di casi semplici nelle travi e di organi 
sulla stabilità delle navi, meccanici. Trasmissione del lavoro nelle macchine, Cenni sul 
b) - Parte 2a - Propulsione e governo, PORTIA Genni sull'attrito; lubrificazione; leghe antifri- 
Definizione e funzionamento dei propulsori. Azione del ‘Principali tipì di supporti portanti e di spinta. Sistemi di 
timone sulla nave, lubrificazione. 
a Trasmissione per mezzo di ruote di frizione e di ruote 
©) - Parte 38 - Costruzione navale. dentate, con assi paralleli o concorrenti; coppie dentate ad assi 
Materiali impiegati - Sistemi di collegamento € tipi di|Sghembi. Vari tipi di profili di denti. 
giunto. Forze e sollecitazioni nella trave scafo (cenni). Tipi Eccentrici. pe suli 
di strutture e loro nomenclatura (cenni), Protezione (cenni), Cenni sulla trasmissione per mezzo di cingoli (cinghie, 


‘gani ; iali di ; corde, catene). Cenni sulla trasmiasione per mezzo di sistemi 

. 079a : SO o 3 Rei tr E 

6. Organica: (Come per gli ufficiali di Stato Maggiore), articolati semplici. Cenni sulle sollecitazioni dinamiche (fa- 

C) CORPO DELLE ARMI NAVALI tica, inerzia, etc.). Misura sperimentale delle forze, del lavoro 
1 Elettrotecnica: Impianti elettrici. e della potenza. Macchine più comuni per sollevamento 6 
Forza elettromotrice n intensità di corrente, Unità relati- Ansre dei materiali. Volani, loro funzioni e cenni Sul 

ve. Potenza di una corrente elettrica. Energia elettrica, Loro | AICOIO. : : ; 

unità, Legge di Ohm. IRR dei cdndanoni ertini di Cenni sull'equilibramento statico e dinamico e sulle velo- 

Kirghoff 6 loro applicazioni. Collegamenti in serie e in deriva cità critiche, Apparecchi di accoppiamento di macchine motrici 

zione. Reostati. Legge di Joule e sue applicazioni (valvole fu- ed operatrici. Caldaie e loro accessori. Cenni su macchine & 

sibili, lampade ad incandescenza, apparecchi elettrotermici), | Stantuffo. Turbine a vapore. 


Tipì ‘principali di pile. Collegamento delle pile. Accumulatori, Cenni sui condensatori. 
Capacità. Batterie di accumulatori, P Motori Diesel a due 4 a quattro tempi. 
Campo magnetico. Permeabilità, Induzione magnetica. Motori a scoppio. 


Flusso magnetica. Campo magnetico prodotto dalla corrente. Rilievi principali da effettuarsi durante 11 funzionamento 
Solenopidi, Eletiromagneli, Asini i olarantine ed Lon delle macchine sopracitate ed apparecchi relativi, 

cazioni, Forza elettromotrice indotta e sua espressione. Car a, Tecnolagia delle castruzioni clettromeccaniche : 
rentfi'‘indotte e legge di Lenz. Correnti di Foucault. Auto el' Conduttori. Leghe metalliche, Materiali dielettrici e loro 
niuttfà induzione, Extra corre pii. garatteristiche. Conduttori elettrici isolati; cavi. 


Vari tipi di isolatori. 

Materiali ferromagnetici. 

Genni. sulle particolarità costruttive dell’ induttore e'del- |. 
l'indotto e sui materiali relativi. Nozioni relative agli. avvolgi 
menti delle macchine elettriche. 

Nozioni relative ai collettori dij macchine elettriche. 

Cenni sulla costituzione dei trasformatori in aria ed in 
olio. 

Cenni sulla manutenzione e sulle .principali riparazioni 
delle varie macchine elettriche e delle apparecchiature relative. 

4. Chimica generale ed industriale 

Nozioni dì chimica inorganica, principali reazioni, formule 
ed equazioni chimiche. 

Chimica organica: Cenni sulle formule grezze € strutturali, 
cenni, sull isomeria, cenni'’ sulle sostanze’ ‘organiche più'' impor 
tanti nell’ uso industriale” (grassi, ATA idrocarburi). : 

Combustibili: ‘classificaziohe ed'ilmpiéfo.” 


Cenni sulle calci e cementi e industrie relativo. Materiali 


TOO 


refrattari. 

Zolfo. anidride solforosa, anidride solforica. Acido solfo- 
rico. Solfuro di carbonio, ecc. 

Cloruro, di da Industria della soda col processo Solvay. 
Soda caustica da catopalo. Eletirolisi” del cloruro “di sodio. 
Clorò, acido ‘cloridrico: Ipoclopriti e clorati. 

Nitrato di sodio, Acido nitrico, Fissazione dell’ azoto, atmo- 

sferico, Industria della cellulosa e derivati‘ (carta, ‘fibre ‘arti. 
ficiali, esplosivi, celluloide, vernici). 

5. IRadiotecnica e misure tadiocletyr iche: 

missione elettronica. Tubi elettronici. Diodi £ tripdi: 
caratteristiche e lorò impiego. 

Scarica oscillante. Oscillazioni elettriche. Condizioni per- 
chà un circuito’ ‘oscilli. Periodo, e frequenza delle oscillazioni. 
Decremento. ‘Circuiti oscillanti chiusi e circuiti oscillanti 
aperti. 
©. Fenomeni di risonanza. Curva di risonanza. Cenno sull’ac- 

oppiamento. dei circuiti. Cenni sulle onde elejtromagrietiché” e 

ella loro propagazione. Lunghezza d'onda. Indittanze. ‘Resi- 
fa ed induttanze fisse ‘è variabili. Vari tipi. di bobine. 
Condensatati fissi e variabili a vari profili!’ 

‘Cenni sulle antenne e sulla distribuzione delle correnti e 
delle tensioni in una ‘antenna. ‘Aerei a telaio. 

Impiego ‘del’ triédo come generatore ai oscillazioni persi- 
stenti. "Princi io fondamentale. Condizioni per ia generazione 
di oscillazioni persistenti. Circuiti foridamentàli délle valyole. 

Rivélatore a cristallo. Rivelatore A ‘triodo, per caratteristi- 


loro 


ca di placca e per caratteristica. di griglia. Impiego d dél triodo 
come i amplificatore. ‘Principio fondamentale. Tipi principali d di 
amplificatori ad alta e a bassa frequenza. Uso delle valvole a 
più elettrodi. Amplificazione a reazione. Amplificazione senza 
distorsione. Amplificazione di potenza, Cenni’ sul voltometro 
a valvola. i 

Modulazione delle oscillazioni persistenti. Principali si- 
siemi di modulazione. Circuiti costitutivi di un trasmettitore 
radioglettrico a valvola. Cenni sugli oscillatori piloti ed a 
quarzo. Amplificatori di potenza. Genni sui dispositivi di 
alimentazione dei trasmettitori di niccola, media e grande 
potenza. Circuiti principali costituenti di un ricevitore radio- 
elettrico e sensibilità, selettività e qualità. Cenno sui yari tipi 
di altoparlanti elettromagnetici ed elejtrodinamici. Cenni sulla 
radioemissione direttiva. Aerei a fascio in trasmissione e rice- 
gione. Aerei a telaio e loro proprietà direttive. Concetti ele 
mentari sull' impiego della radiogoniometria, Cenni suì ragio- 
fari. 

6. Telegrafta £ telefonia: 

Telegrafia »- Elementi essenziali di una comunicazione tele- 
grafica. Cenni sul sistema telegrafico Morse e sui circuiti a 
corrente intermittente e a corrente continua. Sounders. Cenni 
sui relais neutri e polarizzati. Principi di funzionamento del- 


fapparato Wheatstone e cenni sui sistemi di ricezione con, 


ondulatore e dei moderni telescrittori. Organi di protezione. 

Linee aeree e cavi. Linee aeree. Cavi aerei, subacquei e 
sotterranei. Materiali adoperati. Cenni sulle perturbazioni in- 
duttive nei circuiti e dispositivi per la loro alimentazione 
Cenni sui guasti delle linee e dei cavi e sui metodi per loca- 
lizzarli. 

Telefonia Trasmettitori e ricevitori telefonici. Cenni su- 
gli.organi ausiliari dell'apparecchio telefonico (bobina -d'indu- 
zione, pile, organi di chiamata, condensatori, gancio commu- 
tatore, disco combinatore). Cenni suì tipi di centralini telefo- 
rici e delle centrali automatiche. 

Organi di protezione per gli impianti telefonici. 


7. Organica: (come per gli ufficiali di Stato Maggiore). 
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D) CORPO DI COMMISSARIATO 
1 Amministrazione militare marittima: 
it ' ti 


a) Parte 1a Ordinamento delle Direzioni e Sezioni 
di Commissariato militare marittimo 


Le Direzioni e Sezioni di Commissariato. 

Rifornimento dei fondi mandati «di ‘introito e di pagar 
‘mento ‘giornale di contabilità ‘ conti cérreùti &ei capitali a 
conti sospesi bilanci di verificazione e note illustrative ‘ser. 
vizio di cassa responsabilità 'di ‘cassa’ “registri è è documenti 
‘per il ‘Serviziò di'‘cassa; 

Rendiconti mensili, trimestr?!/ 
d'opera rendiconto del co) 


t 
“ IServizio iti ‘torba “Gare Commiszioni di acquisto « 
collaudo intrezuzione liquidazione pagamento. 
Ispez. uni generali e di cassa, 
Contabilità” giudizialé dei magazzini viveri, vestiario e ma- 
teriali" }egisiri e ‘documenti. 


33 ® per le spese di mang 
wt0Î6 ‘fondo scorta. * 


b) Parte 2a Amministrazione e contabilità delle navi 


€, degli Enti a terra, della MM. 


Fondo scorta costituzione, variazione e retrodazione. Ser. 
vizio di cassa presso le Navi e'gli’ Enti'forniti di' fondd scorta, 

Amministrazione del personale militare = modalità di pa- 
gaméntd' degli “Stipendi ed'altr'i assegni fissi ed'evéntuali agli 
ufficiali ed ai sottufficiali della Marina modalità di paba- 
mento 'dellé compétenze ai militari ‘del'C. E.M'M.' liquidazione 
debiti e crediti'del personale militare ‘assegni di ‘vitto ‘con- 
tabilità miglioramento vitto ed ‘economia vìveri contabilità 
Géile mense alla contanti. 

Servizìo amministrativo e contabile delle Navi all estero - 
vaglia risparmi delegazione di pagaménto: 

Hesa della contabilità denaro si contabilità dei depositi 
viveri'è vestiariò istituiti présso Enti e Navi! 

ispezioni amministrative 6 di TASsQ, 


e) Parte 3° Servizio amministrativo degli Arsenali 
e degli uffici ‘iecnici delia MM. 


Rifornimento dei fondi e loro utilizzazione modalità dei 
pagamenti rendiconti. 

‘Classificazione dei lavori degli Arsenali 
lavori per Enti estranei e privati modalità dei versamenti 
all'Erario contabilità della 'ihnano d'operà ruoli paga e certi. 
ficati di somministrazione fondi’ cenni sull! ‘amministrazione 


ordini di lavoro - 


“det-personale=civile-di=ruoto-enon"di-ruotor = = 

Inventari degli Enti a terra della Marina loro classifica- 
zione libro di “nomenclatura . movimento dei materiali nei 
imagazzini consegne e ricognizioni quaderni di dotazione 
delle navi formazione, aumenti, diminuzione e ricambi - 
materiali di dotazione ‘delle mense materiali consumabili. 

R. Servizi di ‘intendenza del Commissariato militare ma- 
rittimo : 

Servizi di intendenza 


Vari tipi di razioni militari, sosti. 
tuzigni ea economig viveri 


Integrazione vitto. Magazzini viveri 
8 locali accessori Conservazionie dei generi alimentari‘ Can- 
fine, botti, fusti e cisterne. Panifici” * Vari tipi di forni 
‘Macchine è accessori Banificazione Lavorazione del piscotto. 

Produzione del freddo” Impianti frigoriferi in uso ber la 
Marina. 

Spedizione di viveri per via mare.e per ferrovia 
per l'imbarco e stivaggio dei yiverì 
restri e marittimi. 

Impianti a bordo per il servizio viveri 
Cucina Distributorio Panificio £ frigorifero. 

Vestiario ‘Tabelle e tariffe vestiario Composizione, “di l 
corredo del marinaio Il corredo del marinaio nei riguar 
igienici economici, logistici e disciplinari Le operazioni di 
vestizione della leva. 

Magazzini vestiario 
effetti di vestiario 
funzionamento. 

Servizio dei materiali di consumo, gamella e PRE; 

3. Elementi di contabilità generale dello Stato. ° 

Nozioni generali sulla contabilità generale dello Stato. 
Cenni sui pubblici incanti, sulle licitazioni e trattative private. 
Contratti e ioro esecuzione. Anno finanziario Bilancio di 
previsione e rendiconto generale. Spese dello Stato Aperture 
di credito a favore di funzionari delegati Rendiconti Modpr, 
lità di pagamento delle spese dello Stato. Norme principali. 
delle leggi sul registro e bollo. 


. Norme 
Trasporti frigoriferi 1er- 


Cambusa  Stiva + 


Manutenzione e conservazione degli 
Spedizione del vestiario Sartorie e Toro 
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4. Nozioni di diritto civile: 

Nozioni e distinzioni del diritto - Fonti del diritto ogget- 
tivo. Interpretazione e applicazione della legge in generale, 

Persone fisiche e persone giuridiche, 

Le cose; beni pubblici e privati. 

Cenni sul negozio giuridico e sui contratti. 

La tutela dei diritti: pubblicità, prove, prescrizione, de- 
cadenza, 

5. Nozioni di diritto amministrativo : 

Amministrazione centrale - Amministrazione governativa 
locale. 

Consiglio di Stato È) “Corte dei 
‘buzioni, 

Avvocatura generale dello Stato, 

Cenni sugli uffici pubblici e sui pubblici impiegati - Rap- 


conti; ordinamento € attri- 


porto d'impiego - Responsabilità della pubblica amministra 


zione. 
Cenni sulle espropriazioni per pubblica utilità. 
Attività ed organi di polizia in generale. 


6. Organica: {come per gli ufficiali di Stato Maggiore). 


E) Corpo DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

1. Nozioni di diritto civile: 

. Nozione e distinzione del diritto - Fonti del diritto ogget- 
uvo. 

Interpretazione ed applicazione della legge in generale. 

Cenni sul negozio giuridico - La rappresentanza. 

Persone fisiche e persone giuridiche. ‘ 

Stato di cittadinanza e staio di famiglia - Domicilio e re- 
. srdenza. 

Assenza e dichiarazione di morte presunta. 

Cenni sulle successioni. 

Le cose: beni pubblici e beni privati - Modi di acquisto 
della proprietà dei beni privati. 

Cenni sul possesso. 

Obbligazioni: fonti. nrova. estinzione - Il contratto. 

La tutela dei diritti; pubblicità, prova, prescrizione e de- 
cadenza. 

2. Nozioni di diritto amministrativo : 

Amministrazione centrale - Amministrazione governativa 
locale - Amministrazione autarchica - Consiglio di Stato e 
scorie dei conii - Avvocainra generale dello Stato; ordina 
mento e attribuzioni - Cenni sulle espropriazioni per pubblica 
utilità - Attività e organi di polizia in generale. 

3. Servizio marittimo: 

Attività amministrativa, polizia e servizio dei porti - Ordi- 
namento speciale di alcuni porti italiani. Personale maritti- 
mo - Arruolamento e collocamento della gente di mare - ll 
comandante della nave - Le persone addette al lavoro nei 
porti - Ordinamento del lavoro portuale - Demanio marittimo 
e sua amministrazione - Cenni di legislazione sulla pesca - 
La nave: costruzione, proprietà, individuazione e nazionalità - 
Inscrizione e cancellazione delle navi e dei galleggianti - 
Navigabilità - Documenti di bordo - Atti di stato civile sulle 
ravi - L'impresa di navigazione - L’armatore - Il raccoman- 
datario - Polizia di bordo o della navigazione - Polizia gene- 
rale della navigazione in alto mare - Trasporto passeggeri - 
Emigrazione - Assistenza e salvataggio - Ricupero e ritrova- 
mento di relitti - Inchieste sui sinistri marittimi - Cenni sui 
privilegi e sulla ipoteca navale - Cenni sui provvedimenti 
cautelari sulle navi e sui galleggianti - Cenni sui reati ma- 
rittimi - Registro italiano navale per la classificazione delle 
navi - Cenni sulla stazzatura delle navi - Accertamenti € 
visite per la sicurezza della navigazione e della vita umana 
în mare - Bordo libero - Obbligo di servizio radiotelegrafico 
e radiotelefonico sulle navi mercantili - Trasporto merci perì- 
colose - Norme per la prevenzione degli incidenti a bordo e 
nei porti. 


MOLA FELICE, dircitore 


{Cenni sui pubblici incanti, 


4. Elementi di contabilità generale dello Siato: 

Nozioni generali sulla contabilità generale dello Stato - 
sulle licitazioni e trattative pri- 
vate - Contratti e loro esecuzione - Anno finanziario - Bilancio 
di previsione e rendiconto generale - Spese dello Stato - Aper- 
ture di credito a favore di funzionari delegati - Rendiconti - 


Modalità di pagamento delle spese dello Stato - Norme princi- 
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pali delle leggi sul registro e bollo - I servizi di contabilità 
e cassa delle Capitanerie di porto. 
5. Ordinamento della Marina mercantile: 


Ministero della Marina mercantile - Ordinamento centra. 
le - Comandi ed uffici periferici. 


6. Servizio di leva e mobilitazione: 

Legge e regolamento sulla leva di mare - I servizì di mo- 
bilitazione del personale del Corpo equipaggi militari marit- 
timi in congedo. 


7. Organica: (come per gli ufficiali dello Stato Maggiore). 


MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE E DI QUELLA ORALE 


I temi per le prove scritte sono formulati dalla Commissione 
esaminatrice, riunita in seduta segreta, negli SIERBE giorni in 
cui debbono aver luogo le prove. 

La Commissione prepara tre temi per ciascuna prova. 1 
temi, appena stabiliti, sono chiusi in pieghi suggellati e fir- 
mati esteriormente, sui lembì di chiusura, dai menibri della 
Commissione e dal segretario. 

All’ora stabilita per ciascuna prova, il presidente della 
Commissione fa procedere all'appello nominale dei concur- 
renti e, previo accertamento della loro identità personale, li 


i fa collocare in modo che non possono comunicare fra toro. 


Indi fa constatare l'integrità delle chiusure dei tre pieghi 
contenenti i temi e fa surteggiare da uno dei candidati il tema 
da svolgere. 

Per lo svolgimento di ciascun tema sono assegnate otto ore. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti 
di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di 
mettersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che 
con. gli incaricati della vigilanza o coi membri della Commis- 
sione esaminatrice. Essi non devono portare appunti mano- 
scritti, nè libri, nè pubblicazioni di qualsiasi specie e neppure 
caria da svrivere, dovendo ji lavori, a pena di nulliià, essere 
seritti esclusivamente su carta portante il timbro di ‘ufficio 0 
la firma di un membro della Commissione esaminatrice o del 
comitato di vigilanza. Possono soltanto consultare nel testi 
che Ia Commissione porrà a loro disposizione le leggi e i 
decreti inseriti nella Raccolta ufficiale ed eventualmente le 
altre pubblicazioni consentite dalla Commissione esaminatrice. 

ll concorrente che contravviene a queste disposizioni è 
escluso dall'esame. 

La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza 
delle disposizioni stesse ed ha facoltà di adottare i provve- 
dimenti necessari. A tale scopo due almeno dei membri devono 
trovarsi costantemente nella sala degli esami. 

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, 
senza apporre la propria firma o altro contrassegno sull’ela- 
borato, lo pone entro una busta, unitamente ad altra di minor 
formato, nella quale abbia messo un foglio col proprio co- 
gnome, nome e paternità; dopo di che, chiusa anche la busta 
più grande, la consegna ai membri presenti della Commis- 
sione, i quali appongono sulla busta stessa la propria firma 
con l'indicazione del mese, del giorno e ora della consegna. 

Nella prova orale la Commissione rivolge al candidato do- 
mande desunte, a proprio criterio, dagli argomenti compresi 
nei programmi suindicati. ° 
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SANTI RAFFAELE, gerente 
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